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REGNO DELLE DUE SICILIE 

Al giorno 9 Aprile 1SSS in l% r apoll 




PER LA GRAZIA DI DIO 

RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE 



DI GERUSALEMME ec. 

DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO EC. EC. 

GRAN PRINCIPE EREDITARIO DELLA TOSCANA EC. EC. EC. 



A tulli i presenti e futuri salute 

Innanzi a noi Cadano Martinez del fu Giuseppe Nolajo Certificatore Regio di Napoli, 
con lo studio nella casa di nostra abitazione sita strada Bisignano a Cliiaia n.* 48 ; e dei 
sottonotandi testimoni avendo i requisiti dalia legge richiesti, si son costituiti 

Da una parte 

Il sig. D. Giovanni Rocco , del fu D. Marco , Avvocato Generale della G. C- de' Conti, 
Agente del Contenzioso della Tesoreria Generale ; domiciliato per ragione del suo ufficio 
nel Palazzo de’Rcali Ministeri di Stato in S. Giacomo , il quale interviene in nome e parte 
del Reai Governo, e per effetto delie Sovrane Delegazioni c Disposizioni , di cui in seguito 
si fari parola. 

E rfalf altra parte 

Il sig. D. Emmanucle Melisurgo, del fu Spiridione, Ingegnere civile , domicilialo Ri- 
viera dì Chiaia n. 95. 

Le costituite signore parli sono cognite a noi nolajo e testimoni. 

Si & dalle costituite parti dichiarato, che dal signor Direttore del Ministero, e Rea! Se- 
greteria di Stato de'Lavori Pubblici, è stalo partecipato sotto la data de' 3 aprile 1855, (2* 
Ripartimento, 2. Carico, n. 1682), al costituito sig. Avvocalo Generale della Gran Corte 
dc’Conll, Agente del Contenzioso della Real Tesoreria Generale, il seguente Rescritto. 

» Sua Maestii , il Re, ( N. S. ), alla cui Sovrana intelligenza Ito rassegnato il progetto 
> di contratto formolato dalla Commessione Sovranamente istituita per le Ferrovie (e della 
e quale Elia fa parte) per una novella Concessione della Strada di Ferro da Napoli a Brìn- 
» disi da farsi al signor Emmanucle Melisurgo , sulle basi della Sovrana Concessione del 
» t febbraio 1833, ed a cui ho rassegnato pure il processo verbale della Commessione me- 
» desiina, contenente una discordanza di opinioni intorno all' art. 13 dei Progetto mede- 
« simo, con Sovrana Risoluzione presa nell Ordinario Consiglio di Stato del di 2 corrente, 
» si è degnata approvare il contratto formolato dalla Commessione, colle seguenti modifiche. 
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» 1.» Che i latori dovranno cominciare da Napoli a raggiungere la Slrada Ferrata già 
» fatta dal Reai Governo verso Sarno, e cosi progredire la costruzione in continuazione. 

> 2.” Che all'articolo 13 del contralto, sia aggiunto il comma formolato dal Prorura- 
> tore Generale Cavalier Troysi, e dal Duca di Mignano Colonnello Nunziante , colla mo- 
» dlflca che invece di dirsi » Sarò accordato ai Concessionario un secondo termine , ccc. », 
» si dica » Potrà accordarsi al Concessionario un secondo termine, ecc. 

t 3.° Che all’articolo n si aggiunga, che gli ordini pel trasporto delle Truppe potranno 
» esser dati anche dal Ministro della Guerra e Marina , e si tolgano le parole interlineate 
» Sospenda il traffico ordinario non. 

» 4.° Che sia soppresso il comma n. 4 dell’articolo 25. 

» Ha ordinato infine S. M che si proceda subito da Lei aHa stipola del Contratto colle 
ì suddette modifiche. 

» Nel Reai Nome le partecipo questa Sovrana Risoluzione pel pronto adempimento , 
» Inviandole il Progetto del Contratto , cd il Processo Verbale della Commessione, che si 
» compiacerà poi restituirmi — Napoli 3 aprile 4355. 

In esecuzione quindi di tali Sovrane Determinazioni di S. M. il Re (N. S.}, e confor- 
memente al progetto formolato dalla Commessione , e colle modifiche ordinate col pre- 
detto Reai Rescritto, si è proceduto alla stipola del presente Contratto di Concessione colle 
clausole, e le condizioni che seguono: 

ARTICOLO I. 

Il signor Emmanuele Melisurgo si obbliga di costruire e recare a termine a sue spese, 
rischio e pericolo, nel corso di cinque anni decorrendi da oggi , una Ferrovia da Napoli * 
Brindisela qualeallo spirare del termine suddetto dovrà trovarsi in perfetto stato di servi- 
zio atta ai trasporto cosi degli uomini, come delle merci; e quindi è medesimamente a peso 
esclusivo del detto Concessionario la costruzione delle Stazioni, degli Edifici, Piatteforme, 
Ponti, Viadotti, Trafori, e di qualunque opera necessaria, non escluse le Macchine, I Va- 
goni , i Carri, Insomma tulli i mezzi di locomozione e di trasporto, in numero proporzio- 
nato, e sufficienti al servizio dell’ intera strada; come anche tulli gli approvisionamenli di 
combustibile, ed altro che costituisce la dotazione di una strada ferrata. 

Rimane pertanto in facoltà del Reai Governo di proseguire c compiere la sua strada 
di Ferro da Nola a Sarno. 

E si dichiara e conviene per |tat(o c condizione espressa, che i lavori della nuova Fer- 
rovia da Napoli a Brindisi dovranno cominciare da Napoli a raggiungere la Strada Fer- 
rata già fatta dal Reai Governo verso Sarno , e cosi progredire la costruzione In conli- 
nnazione. 

Nel caso che si trovassero dei lavori già fatti dal Governo oltre ivamo vèrso Avelli- 
no, e secondo gli studi! del signor Melisurgo, in questo caso il Governo cederà al medesimi» 
le delle opere materiali, ricevendone il corrispondente ammontare della spesa. 

ART. 3. 

11 concessionario signor Melisurgo si obbliga di presentare nel corso di un anno al- 
l'approvazione del neal Governo il piano generale dell'opera, ed i progetti di arte della Fer- 
rovia suddetta, con la indicazione delle Stazioni, e di ogni altra dipendenza della strada. 

Per plano generale s'intende una pianta topografica di una scala non minore del cin- 
quantamila, indicante le regioni, che saranno attraversate dalla intera linea. 
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Approvato il qual piano generale dell'opera dal Reai Governo , saranno presentati nel 
corso dello stesso termine i progetti d' arte per le sezioni, consistenti in uua pianta topo- 
grafica di una scala non minore del 25000, con ie quote corrispondenti , indicanti le loca' 
liti die saranno toccate dalla linea, le diverse stazioni , le porzioni in rettifilo , le curve 
con i rispettivi raggi, ed il modo di congiungimento delle curve coi rettimi. 

Dippiù c contemporaneamente un prodio corrispondente alla sua sezione , cbe Indi- 
cherà le diverse inclinazioni della linea nel senso longitudinale , con le sezioni trasver- 
sali del terreno, e queste ultime in pianura si praticheranno almeno per ogni 2000 palmi , 
nelle vallale almeno per ogni 300 palmi, ed a mezza costa o sulle allure per i rettifili ogni 
£00 palmi, c per le curve ogni 100 palmi almeno. 

£ intanto espressamente convenuto, clic la strada partendo da Napoli passar deve per 
Avellino, Foggia, barletta e Rari. 

ART. 3. 

La ferrovia sarà per tutto li suo cammino a doppio corso di rotaje. 

ART. i- 

La strada sarà chiusa con muri, o fossi, o argini di terra. Le barriere le quali chiu- 
deranno le comunicazioni particolari dovranno aprirsi sulle terre, c non sulla ferrovia. 

ARI. 6, 

Se la ferrovia dovrà attraversare strade pubbliche, la stessa per mezzo di ponti , gal- 
lerie sotterranee, o altre opere dovrà trovarsi ad un livello superiore, o inferiore, in modo 
che sia perfettamente libero ; tanto pei passaggio, quanto pei trasporli di ogni natura} di 
valersi o della strada pubblica o della ferrovia. 

E quando per necessità riconosciuta dalla pubblica amministrazione , la intersezione 
dovesse avvenire ad uno stesso livello , in tal caso saranno stabilite delle barriere da non 
poter essere superate né dagli uomini , nè dagli animali , le quali saranno custodite ed op- 
portunamente chiuse o aperte dagli appositi cantonieri. 

Pei lavori da farsi non si potranno occupare , o ingombrare le strade pubbliche ; ed 
Ove qualche (ratto debba iudispensabilmentc occuparsene , il concessionario dovrà subito 
rimetterlo a sue spese a comodo passaggio , secondo i regolamenti della Direzione Gene- 
rale deTonli e Strade. In questo caso, duraole la occupazione, il Concessionario dovrà a- 
prire a sue spese de cammini provvisori alti al servizio del pubblico. 

Incontrandosi de'mouuineuli di antichità non polrauno occuparsi né danneggiarsi in 
qualunque modo. 

ART. 6. 

Nei passaggi dei fiumi non si permettono altrimenti cbe ponti stabili , e siffattamente 
costruiti, cbe le acque sicno lasciale libere all'uso delle popolazioni ed alla navigazione, cbe 
potrà larvisi anche nel tempo futuro. 



ART. 1. 

L'intrapresa della strada ferrata riguardando un'opera di pubblica^ utilità, il Conces- 
sionario godrà di lutti i diritti, che le leggi, i Reali Decreti, ed i Regolamenti deH'Ammini- 

* 
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«trazione pubblica accordano pei pubblici lavori. Egli potrà in conseguenza ottenere con 
le facoltà, e colle condizioni deipari. 470 delie leggi civili, tanto i terreni dei privati, che 
quelli dello Stato, della Reai Casa, dei Comuui e degli Stabilimenti pubblici dei quali, giu- 
sta 1 progetti approvati, avrà bisogno per la strada e per le dipendenze della stessa , del 
pari che i materiali all'uopo necessari per la estrazione, e per lo trasporto del quali, godrà 
del privilegi accordali agl' intraprenditori de’lavori pubblici, 

art. 8. 

Sarà egualmente a peso del Concessionario , e quindi dovrà egli pagare lo indenniz- 
aamento di ogni maniera di danni, che in conseguenza dei lavori della strada potranno in- 
ferirsi ai proprietari degl' immobili danneggiati. 

art. 9. 

Essendo la strada una proprietà del Governo, della quale il Concessionario ha solo il 
godimi' nlo per tempo determinato, il terreno c gli cdiGzj occupati per costruirla, come gli 
edilizi che si costruiranno per servizio della stessa , saranno esenti dal tributo fondiario, 
ai termini dell'art. 2.' del Reai Decreto de'IO giugno 1817, c da qualunque altro peso im- 
posto, o imponendo. 



art. 10. 

' ♦ 

Saranno esenti da'dazi d’immissione il ferro, i materiali, gli strumenti, le macchine, 
le ruotaje , e le vetture che il Concessiouario importerà dai paesi stranieri , solamente per 
la costruzione della strada, c non per l'uso e mantenimento della stessa , uniformandosi 
bensì al Reai Rescritto de’ 7 maggio 1836 , comunicato dal Ministro Segretario di Stalo 
delle Finaoze. 



art. II. 

Compiuto che sarà perfettamente un tratto della strada , in modo da poter essere a- 
perlo al traffico, uno o più Commessari delegati dal Ministro Segretario di Stato de' Lavori 
Pubblici ne eseguiranno la visita , facendo tutte le pruove opportune per assicurarsi della 
perfezione di quel tratto, c della piena attitudine di esso al traffico a cui è destinato. Com- 
pileranno di tale visita apposito processo verbale, con cui dichiareranno ricettibile il trat- 
to compiuto, e dopo l'approvazione del Ministro suddetto, il Concessionario metterà in ser- 
vizio quel tratto di strada , c potrà percepire i diritti legali che gli sono accordati. 

Lo stesso sarà pralìcato per ciascuno altro tratto che sarà successivamente compiuto, 
e così in seguito sino all'intero compimento della Strada. 

ART. 12. 

Se nel corso de’cinquc anni fissali nell’ articolo !• la strada non si trovi compiuta ed 
aperta al pubblico traffico almeno per la maggior parte ; in tal caso pel solo fatto di tale 
inadempimento, c senza bisogno di notificazione alcuna, cederà in benefizio del Reai Go- 
verno per le vie amministrative a titolo di pena'c per la mora la cauzione deila quale si 
parlerà nell’articolo 23. 
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ART. 13 . 



Conte prima saranno costruite e pienamente perfezionate dieci miglia di strada da 
Napoli, la cauzione sarà restituita al Concessionario, o a cbi per esso. Le dette dieci mi- 
glia di strada rimarranno sostituite alla cauzione per lo adempimento dì tutti gli obblighi 
del contratto, ed ore la costruzione della strada non prosegua ; tali dieci miglia rimar- 
ranno proprietà assoluta del Corerno. 

Quando avvenga il caso preveduto neU’arllcolo 12, potrà accordarsi al Concessionario 
un secondo termine della durata, che S. M. ( D. G. ) crederà conveniente. Un tal secondo 
termine decorso , il Reai Governo potrà provvedere al compimento della strada , prose- 
guendola a suo arbitrio o per suo conto, o per mezzo .di altro Concessionario , salvo sem- 
pre al Rea) Governo il diritto di passaggio su la parte già compiuta dal Concessionario 
con le tariffe già convenute. 



ART. li. 

Pel trasporlo dei viaggiatori, derrate , mercanzie, animali ed ogni altro oggetto qua- 
lunque il Concessionario dovrà valersi delle macchine a vapore. 

Potrà parimenti valersi di tutte le altre forze motrici già ritrovate , o che potranno 
ritrovarsi in avvenire dalla scienza, a condizione bensì, che ogni nuovo sistema di forza 
motrice non possa introdursi, se non dopo l'approvazione del Reai Governo. 

art. 15 . 

La durata delta concessione sarà di anni ottanta , che incominceranno a decorrere 
dall’ apertura al pubblico tratti co della intera linea. 

Ai termine di delta concessione di anni ottanta, e pel solo fatto del decorrimento del 
detto termine cesserà l’usufrutto del Concessionario, ed il Governo entrerà nel godimento 
delta strada dì ferro , e di tutte le sue dipendenze , e il Concessionario o cbi per esso si 
obbliga di farne la consegna in buono stato. 

Relativamente alle macchine locomotrici , carri, carrette, vetture, materiali , combu- 
stibili, approvigionamenti di ogni sorta, ed a tutto quanto si comprende sotto l’espressione 
di beni mobili o di effetti mobili ( senza aver riguardo alla desti nazione, che potesse farli 
considerare immobili, il Concessionario lo venderà al Reai Governo, pel prezzo che sarà 
determinato da due periti da scegliersi di consenso dalle parti. 

In caso di discrepanza sarà trascelto a sorte un terzo perito fra sei, tre dei quali ver- 
ranno indicati dal Reai Governo, e tre dal Concessionario o suoi aventi causa. 

ART. 16 . 

Il Concessionario in compensamento delle spese, che soffrirà per la costruzione e per 
le rifazioni di qualunque natura, non che per la manutenzione c pel servizio della strada, 
è autorizzato a percepire ì prodotti della stessa , secondo le tariffe sovranamente fermate 
ed attualmente in vigore per le strade di Novera e Castellammare, per lo corso degli anni 
ottanta della concessione. 

Le dette tariffe non potranno giammai aumentarsi dal Concessionario, ma potrà solo 
proporsene dallo stesso al Reai Governo la minorazione. 
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ART. 47. 

Il Concessionario si obbliga di eseguire gratuliamone il trasporto delie Regie Truppe 
coi loro bagagli. Ove ciù debba ater luogo, il Direttore delia strada ferrata riceverà i cor- 
rispondenti ordini particolari di S. M. D. ti.) ; o di Sua Eccellenza il Ministro Segretaria 
di Stato di tiuerrac Marina, o del Comando Cenerà le almeno il giorno precedente. In caso 
però di somma urgenza, in cui l'ordine debba essere seguito da pronta partenza, il Diret- 
tore della Strada disporrà le mosse dei convogli , in modo die non si vada incontro a di- 
sastri, ed i soldati partano secondo gli ordini di S. M. , o del Ministro della tiuerra e Ma- 
rina, o del Comando Cenerate. 

lu qualunque aso it servizio ordinario delia strada ferrala non dev' essere sospeso 
nei darsi luogo ai trasporti militari. 



A ET. 18. 

l.’Amministrazione pubblica determinerà di accordo coi Concessionario le disposizio- 
ni opportune per assicurare la polizia e ia sicurezza della strada. 

ART. 49. 

Il Concessionario è autorizzalo sotto l'approvazione dei Reai Governo a fare i rego- 
lamenti, clic giudicherà utili pel servizio interno della ferrovia. 

art. it - 
eli agenti e guardie, che il Concessionario stabilirà sì per la vigilanza e polizia delti 
strada, che delle opere che ne dipendono, saranno assimilali ai Guardiani Urbani e Rurali 
dii Comuni, in quanto alle facoltà di redigere i processi verbali delle Contravvenzioni ai 
regolamenti ed alla fede che meritano in giudizio. A tale uopo saranno presentati dal 
.Concessionario e patentati dai Reni Governo a norma dell’articolo 283 della legge de' 12 
dicembre I81G. 

ART. 24. 

Il Concessionario non avrà dal Reai Governo aleuna assicurazione d'inleressl su' ca- 
lò tali che spenderà. Densi a tìtolo d'incoraggiamento, e per soli anni 50 degli 80 della du- 
rala della concessione , it Governo accorda al detto Concessionario un premio di annoi 
ducali 480000. Tale premio sarà ripartito per quote allogate ciascuna ad ogni miglio di 
strada, ed in proporzione che ciascun tratto di essa non minore di 40 miglia sarà aperto 
al pubblico traffico, dal Reai Governo gli si corrisponderà la tangente corrisponderne 
per rate semestrali. - - 

Tutte le somme clic durante la costruzione della slrad'a saranno pagate al Concessio- 
nario, proporzionatamente al uumero di miglia costruite, siccome innanzi è detto , ii Go- 
verno ie riterrà negli ultimi anni dei 50 , pe’ quali deve pagarsi l’incoraggiamento dei 
ducati I Sdogo, e lidie stesse quantità pagate al dello Concessionario. Cosi che sulla sov- 
venzione del cinquantesimo anno sarà ritenuta la somma che si sarà pagata al concessio- 
nario nell'ultimo anno in cui sarà recata a termine la strada ; net 49.* si riterrà la somma 
pagata nel penultimo della costruzione , e cosi dì mano in mano retrogradamente sino 
a giungere all'anno nel quale si saranno fatti i primi pagamenti ad esso Concessionario. 
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ART. SSl. 

Il Concessionario Mellsurgo b faooltalo a formare per la costruzione e per I' uso della 
strada di ferro una, o più società commerciali, cui potrà cedere la intiera concessione, o 
una parte di essa, uniformandosi per la formazione di tale società alle disposizioni delle 
leggi di eccezione per gli affari di commercio vigenti nel Regno, a’ condizione benvero che 
la società, o le società da formarsi abbiano sede in Napoli, e che i rappresentanti di esse 
aventi piena facoltà di obbligare la società rimpelto al Governo siano sudditi di S. M. il 
Ha del Regno delie Due Sicilie, e sieno domiciliati in Regno. 

a n t. 23. 

Il Concessionario sig.Melisurgo si obbliga di dare una cauzione di ducati 300000, dei 
quali ducali 60000 saranno da lui versati dopo otto mesi decorrenti dalla data della pre- 
sente concessione, e i restanti Ducati 260000 dopo quattro mesi dalla scadenza dei primi 
ducati S0000. 

ah. 21. 

La intiera somma di ducali 300000 sarà impiegata in compra di rendita cinque per 
cento inscritta sul Gran Libro del Debito Pubblico di Napoli, in testa del Concessionario, 
o di chi per lui, ed immobilizzata per cauzione a favore dei Reai Governo in adempimento 
di tutti i patti della presente concessione. 

La reudita prodotta dallo impiego sul Gran Libro dei detti ducati 300000 di cauzio- 
ne, sarà goduto liberamente da coloro a' quali essa rendila si trova intestata ; e ciò bene 
inteso Inflno al giorno in cui il Rcal Governo non fosse entrato nel dritto per lo quale 
farà suo 11 danaro della cauzione, qualora il Concessionario non avesse adempito alle con- 
dizioni per le qtiali la cauzione da loro vicn data. 

ART. 23. 

Il Concessionario s'intenderà di pieno dritto decaduto dalia concessione verificandosi 
ciascuno de’ casi qui appresso indicati : 

Primo —Se nel tempo di sopra designato, ossia nel corso di otto mesi dal giorno della 
presente concessione , non avrà depositalo 1 primi ducali 50000 di cauzione. 

Secondo — So nel termine successivamente stabilito , ossia dopo quattro mesi dalia 
scadenza dei primi ducati 50000 non avrà depositato gli altri ducati 250000, nei qual caso 
il Rcal Governo farà suoi per le vie amministrative i primi ducati 50000. 

Terzo — Se fra un anno dalla presente concessione non avrà intrapreso i lavori , nel 
qual caso cederanno a favore del Reai Governo tulle le somme che avrà depositale per 
cauzione. 

art. 26. 

Le quistioni che potranno nascere dal presenle contratto di concessione saranno de- 
cise senza forma giudiziaria da due arbitri , de’ quali uno sarà nominato dal Reai Govw- 
no, e l'altro dal Concessionario. In caso di disparità sarà terzo arbitro necessario il Pre- 
sidente delia Gran Corte Civile di Napoli, dispensando espressamente S. M. nella pienezza 
del suo Sovrano potere alla disposizione dell'articolo 212 della legge de’ 29 maggio 1817. 

Li detti arbitri giudicheranno inappellabilmente, e la loro sentenza avrà forza di co- 
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sa giudicala , contro di cui non si ammetterà verun rimedio straordinario, e specialmente 
ricorso per ritrattaiione. 

A B T. 27. 

Per la esecuzione e gli effetti tutti della presente concessione, e per la intimazione di 
qualsiasi atto o pronunziasene, il costituito sig. Hclisurgo elegge il suo domicilio qui in 
Napoli nella strada Riviera di Cliiaja num. 95. 

Dovranno similmente eleggere il loro domicilio in Napoli tutti i rappresentanti della 
compagnia , o compagnie che potranno essere cessionario di esso sig. Hclisurgo a norma 
di quanto è sialo di sopra stabilito. 

ART. 28. 

Le spese della stipula del presente islromeiflo e della copia di prima edizione da ri- 
lasciarsi al costituito sig. Avvocato Generale della Gran Corte dei Conti, Agente del Con- 
tenzioso, per uso del Reai Governo, sono a carico del signor Hclisurgo. 

Patto e pubblicalo in questa Comune e Provincia di Napoli, e propriamente nella stan- 
za di udienza del sullodato costituto signor Avvocato Generale della Gran Corte del Conti, 
Agente del Contenzioso della Tesoreria Generale sila nel suo uffizio nel locale dei Reali 
Ministeri di Stato in San Giacomo; previa lettura del presente contratto fattone da Noi 
Notaio a voce chiara ed intelligibile ai costituiti signori Avvocato Generale della Gran Corte 
del Conti Agente del Contenzioso, e Melisurgo alla presenza dei signori D. Ferdinando Rulli 
fu Filippo domiciliato Vico Tagliaferri num. 68, e D. Francesco Macchia fu Agostino do- 
miciliato vico Contedi Mola num. 52 testimoni ambi di Napoli ed impiegati cirili, i quali 
con essi costituiti e Noi Nolajo si sottoscrivono. 
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Registralo in Napoli al I’ Uff. 10 aprile 1855 
lib. 1 • voi. 450 folio 47; casella 5 grana 80 

N. 1087, Arch.v io grana 100 

Totale Due 1 80 

PlROMALLO 



Digitized by Google 




ESTRATTO 



ttl REàL DECRETO de’ 46 ÀPULE 4855 ri BBLICÀTO DAL GIORNALE OFFICIALE 
DEL REGNO IN DATA 49 RAGGIO 1835 (N. 408). 



si Ari. 1. Accordiamo concessione al sig. Emmanuele Meli- 
surgo di costruire a sue spese , rischi e pericoli una ferrovia 
da Napoli a Brindisi, a’ palli e condizioni che si contengono 
ne’ 26 articoli da Noi approvati , ed accettali dal sig. Melisur- 
go, i quali sono stali annessi al presente Decreto. 

» Art. 2. 11 concessionario si avrà a titolo d'incoraggiamcn- 
to e per soli anni cinquanta un premio di annui ducati cenlot- 
lanlamila. 

» Tale premio sarà riparlilo per quote allogate ciascuna ad 
ogni miglio della ferroiia , ed in proporzione clic ciascun trat- 
to di essa non minore di IO miglia sarà aperto al pubblico traf- 
fico, dal Reai Governo gli si pagherà la tangente corrispondente 
per rate semestrali. 

» Art. 3. Il Direttore del Ministero c Reai Segreteria di Sta- 
to de’ Lavori Pubblici è incaricato della esecuzione del presen- 
te Decreto. 
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SOCIETÀ Vi COMMAND1T.4 



PER LA FERROVÌA DELLE PUGLIE 

n.4 IV* poi. i a Biixduii 




mi pim sDiJii'i'i 



TITOLO I. 

Ifalura. Oggetto. Dorata. Ragione Sociale. Denominazione. 

Sede della Società. 

ARTICOLO FEIIO 

È cosi! lui In una Società in Commandita Ira l’ ingegnere E. Hclisurgo del fu Spinino- 
ne, nativo di Ilari, e residente in Napoli, come solo Socio responsabile nel solido da una 
parte, e dall'altra tutti coloro che mercé acquisto delle Azioni in cui dividesi il Fondo So- 
ciale, diventano Soci capitalisti , e tenuti perciò Ano a concorrenza soltanto de' rapitali 
versati o promessi, in proporzione delle rispettive Azioni. 

Tutti i Soci rimangono obbligati alla esatta osservanza dc’presenti Statuti , depositali 
dal signor E. Mellsurgo con atto di questa stessa data presso il notaio certilleatore reale di 
Napoli Gaetano Martinez, reputandosi i medesimi a piena e legale conoscenza de' Soci ca- 
pitalisti per lo solo fatto della sottoscrizioue delle loro Azioni. 

art. 4. 

La Società Ita per oggetto la costruzione, corredo, od attivazione della Ferrovia delle 
Puglie da Napoli a Rrindisl , c corrispondentemente la percezione de'diitti di qualunque 
natura alla medesima inerenti; il tutto a'termini della Sovrana Concessione ottenuta dal si- 
gnor E. Melisurgo li 7 aprile I8j5, di cui rimane alligata copia legale, e giusta l’analogo 
Iteal Decreto del 16 detto. 

* 
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A UT. 3. 

La durata della Società è eguale a quella della Sovrana Concessione, e decorre da die 
è stata ottenuta, dalla delta epoca intendendovisi interessati tutti i Soci, qualunque sia il 
tempo nel quale avranno sottoscritto per l'acquisto delle loro Azioni, 

ART. i. 

La Ragione Sociale è E. M nascano e Coitami; la denominazione della Società, de- 
sunta dalla Ragione Sociale, dalla natura, e dallo scopo clic la Società medesima si propo- 
ne, è di Società’ ir Cossi ardita E. Melisurgo e Cosi-agri per la Ferrovia dille Pu- 
glie da Napoli a Un indisi. 

art. 5. 

La Sede della Società i e sarà sempre in Napoli ; il suo domicilia per ora strada Ri- 
viera di Ghiaia 95. 

Ogni cangiamento dovrà essere pubblicato a forma di legge, e per l’organo del Giornale 
Officiale del Regno. 

Potranno nondimeno stabilirsi delle Succursali a misura dell'espedienzà , di cui è la- 
sciato il giudizio al Direttore Gerente, in tutti gli altri punti del Regno dove saranno ne- 
cessarie per lo buon andamento deH'amminlstrazione. 



TITOLO II. 



Fondo Sociale, sua formazione. Capitale Sociale, sua divisione. 



ART. fi. 

Il Fondo Sociale si compone di tutto quanto i Soci rimangono obbligali di conferire al 
medesimo : cioè da parte del signor E. Melistirgo la Sovrana Concessione con tutti i suoi 
vantaggi e profitti. Ira cui il Premio di annui ducati 180,000 per cinquantanni degli ot- 
tanta di durata della medesima , sia dal memento che è dovuto nella sua totalità per P a- 
pertura totale della linea , sia per quelle parti che ne saranno esigibili in proporzione 
ile’ tronchi parziali che anche prima potessero api irsene; nonché la intelligenza tecnica 
i-d industria personale di esso Melisurgo per la t sedizione c gerenza della Intrapresa , 
come in appresso sarà detto ; e da parte degli altri Sacl la somma insino alla cui concor- 
renza avranno sottoscritto mercè l'acquisto di Azioni nelle quali si divide il Capitale So- 
ciale. 

ART. 7. 

11 Capitale Sociale, ni erssario alla costruzione, corredo, e;l attivazione della Ferrovia, 
giusta l’alligato stalo enunciativo de’ lavori , e più a costituire il c ompenso della messa 
sociale del Gerente, rimane determinato nella cifra invariabile di ducati 22,000,000, e di- 
viso in 220,000 Azioni, ciascuna di ducati 100, esclusivamente destinale- a rappresentare il 
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Fondo Sociale, cui rimangono in conseguenza interessati tutti i proprietari delle medesime 
in proporzione del rispedivo numrro da loro acquisitone. 

Ed in corrispettivo de’versamcnti di ducati 100 per ogni Azione, da eseguirsi come 
si stabilisce ne* presenti Statuti , ognuna delle medesime dà dritto ad un dugenlovenlimille- 
simo dell'attivo sociale e di tulli i benefizi dell'impresa. netti di pesi, non che all'Ammortiz- 
zazione nel modo die viene appresso determinato. 



TITOLO III. 



Obbligazioni e drilli del Socio responsabile nei solido. 



UT. 8. 

Il signor E. Meiisurgo, come solo Socio responsabile nel solido, è l'unico Direttore 
Gerente della Società. 

In tal qualità gli è esclusivamente affidata l'amministrazione c la firma sociale. 

Deve risedere in Napoli , polendo però portarsi dovunque il bisogno della intrapresa 
richiegga la sua presenza. 

Non può sottoscrivere o girare effetti di commercio, nò fare impronti , o altramente 
sotto qualunque pretesto obbligare la Società sotto la Ragione Sociale. 

a * t. 9. 

Egli rimane lenuto verso la Sociclà ad eseguire tulle le obbligazioni contraile verso 
il Reai Governo, per la esecuzione de’ lavori, provvisione del materiale c del personale ne- 
cessario al completamento della Ferrovia c suoi annessi, nonehò a sostenere I pesi dell'am- 
nilnistrazionc della Società, fino al punto in cui la linea a costruirsi possa entrare in atti- 
vazione, sia nella sua totalità, sia ne' tronchi parziali per cui otterrà il permesso di farne 
anche prima l’apertura ; passando da quel punto in poi tulli gli obblighi di amministrazio- 
ne, manutenzione, ed altro a carico della Società. 

Egli non avrà drillo ad alcun compensamento per la sua opera, e per quella di coloro 
di cui potrà servirsi a tal uopo; finita però la costruzione nc'modi anzidetli, non cesserà 
dal sostenere il carico dell'aniministrazione e direzione della intrapresa ; ma dalla detta 
epoca in poi sarà fissala dalla Società in Adunanza Generale la sua paga come Direttore 
Gerente, c quella degli altri impiegali necessari all'amminislrazione sociale. 

ART. IO. 

Le obbligazioni risultanti dagli articoli precedenti sono controllale a collimo, oda 
rischio e pericolo del Concessionario-, in conseguenza, a qualunque somma si potranno c- 
levare le spose , egli non potrà pretendere alcuna cosa al di là del Capitale Sociale deter- 
minato nell’art. 7; e viceversa , la Società non potrà pretendere alcuna riduzione del me- 
desimo, fissato come prezzo de’ lavori nell 'alligato stalo enunciativo. 
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UT. 11. 



Come conseguenza pure del patio precederne, gli acquisti de' terreni da addirsi agli 
usi della costruzione della Ferrovia e sue dipendenze sarauno fatti nel nome personale del 
signor E. Melisurgo, rimanendo la Società proprietaria delle sole porzioni di terreno cosi 
acquistate rbe saranno consacrate agli usi anzidclli. 

art. <2. 

Tutti i lavori c forniture necessarie alVrsereìzIo della Ferrovia dovranno essere com- 
pletati ne' termini pattuiti col Beai Governo, salvo I casi di forza maggiore, e le proroghe 
«he si potessero dal medesimo ottenere. 



art. 13. 

I.e autorizzazioni rbe il Concessionario otterrà dal Reai Coverno per l'apertura di 
uno o più tronchi parziali della Ferrovia, c quindi della intera linea , equivarranno a con- 
segua fattane alla Società, inlerdicciilr ogni diritto a reclamo. 

I.a consegna degli edilizi annessi e del corrispondente materiale sarà falla alle Com- 
mrssioui o Consigli di Sorveglianza di cui appresso è parola. 

ART. 14. 

Durante la costruzione il Ccrente rimane obbligalo di mettere in deposito alla Sede 
della Società uno stato enunciativo della posizione de'lavorledel Fondo Sociale In ogni sei 
mesi, dan tosone contemporaneamente copia alle Succursali, perchè sia sempre ostensivo 
a chiunque taleuti mettersi a giorno de' progressi dell’ intrapresa. 

art. 15. 

Terminata l'intera linea, rimane obbligatoli Cerenledi mellere egualmente in deposi- 
to alla line di ogni anno sociale il bilancio generale dell'attivo e passivo della Società , una 
con l'inventario generale corrispondente , e gli altri pezzi di appoggio , almeno un mese 
prima della riunione dell'Adunanza Generale de’ Soci, cui ne spetta l'approvazione. 

I.o stesso obbligo gli è imposto per la presentazione in ogni sei mesi di un bilancio de- 
gl'introiti e delle spese, che dovrà riscuotere l’approvazione medesima. 

Nel caso di apertura di tronchi parziali prima che sia completata l' intera linea , tali 
obbligazioni si limiteranno a soli stati e bilanci semestrali. 

Ogni anno sociale finisce coi 31 dicembre. 

art. (6. 

Tulli gli obblighi assunti dal Socio Gerente costituiscono altrettanti diritti nel modc- 
s'mo di provvedere esclusivamente, direttamente o indirettamente, e senz’ altra ingerenza, 
alla loro esecuzione, tranne le limitazioni prevedute ne' presenti Statuti; e questo special- 
mente a motivo che la responsabilità ne ricade su di lui, stante la n atura detrinlrapresà. 

Tallio in compeuso della sua intera messa sociale, che di tutte le altre obbligazioni 
assunte , non avrà diritto ad altro ebe alle Azioni di cui è parola nell’articolo 21. 
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TITOLO IV. 

Emissione delle Azioni. 

ADI. IT. 

Polchà al Socio Gerente si appartiene la totalitti del Capitale Sociale, come rappresen- 
tante la sua messa sociale nou solo, ma il prezzo fatto della totalità de' lavori e cure che j 
medesimi richieggono, le Azioni che rappresentano l’intero Fondo Sociale restano a sua di- 
sposizione, incaricandosi egli di emetterle nel suo proprio interesse ed a suo pieno rischio 
e pericolo, nel modo e con le limitazioni appresso determinale. 

In tal guisa la Società si trova fin da ora costituita. 

ART. 18 . 

Le Azioni sono numerate con numero progressivo da t a 220,000. 

Esse dividonsi in quattro Serie , ciascuna di egual numero; di tal che la Prima Serie 
comprende le Azioni numerate da 1 a 35,000, la Seconda quelle da 55,001 a 1 10,000, la Terza 
quelle da 1 10,001 a 165,000, la Quarta quelle da 165,001 a 220,000. 

ART. 19. 

La sottoscrizione è aperta alla pari presso tutti coloro che ne 'vengono incariaati dal 
Socio Cercnle. 

Essa si opera sopra registri a matrice, numerali progressivamente per ciascuno dì 
coloro presso cui si apre. Sarà conservata sulla matrice la firma del sottoscritlore, e 
Slaccala a favore del medesimo la modula corrispondenle, munita della firma deil'incari- 
eato per la sottoscrizione; i! tatto conforme al modello clic ne rimane alligato a' presenti 
Statuti. 

La formazione delle Serie dipende dal risultalo delle sottoscrizioni. 

Sono chiamate a formare la Prima Serie tutte le Azioni sottoscritte per anteriorità di 
data e corrispettivo numero de’ registri di sottoscrizione, sino alle 55,000 clic la compon- 
gono. L’eccedenza passa di dritto alla Seconda Serie sino al suo completamento, e cosi pro- 
gressivamente per le altre. In conseguenza nessuna Serie si apre senza il completamento 
delia preci dente. 

La sottoscrizione per ora rimane aperta dal 30 maggio al 20 giugno! 855, salvoal Ge- 
rente il riaprirla sempre che lo creda opportuno. A qurst'ullima epoca sarà chiusa, per 
procedersi alla formazione delle Serie nel modo indicato. 

Qualora per avventura alla detta epoca il numero delle Azioni sottoscritte eccedesse 
quello necessario a completare le quattro Serie , non si terrà conto della eccedenza delle 
ultime sottoscrizioni. 



art. 20. 

Le Scile sì apriranno del pari sopra registri a matrice, con unica aumerazione- 
Saranno staccate da’ medesimi le Prtnrsse di Azioni , munite della firma del Socio 
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Gerente, col Visto per Controllo di uno de' membri della Commessione Centrale di Sorve- 
glianza. 



ART. 21. 

In ciascuna Serie il Concessionario rappresenta la proprietà di 4000 Azioni. 

Di queste ha dritto di prenderne iOOO all’apertura della medesima , e 4000 appe- 
na sia sottoscritta la prima metà della Serie ; delie altre 2000 spellantigli al completa- 
mento di ciasruna Serie, tOOO avrà diritto di prenderle nella delta epoca, c le rima- 
nenti, cioà le ultimctOOO, resterannoaltaccatealla matrice di ogni Serie, come vincolate per 
cauzione degli obblighi assunti sino alla consegna dell’ intera linea. 

Tale consegna avvenuta, delle tf 00 Azioni cosi immobilizzate dal Concessionario avrà 
quest'ultimo il diritto ad esserne svincolate 3000, rimanendo solo le ultime 4000 per cau- 
tela della sua ulteriore gerenza. 

Ed avrà diritto benanche allo svincolamento delle medesime, rimpiazzandole con du- 
cati 400,000 contanti che potrà versare nella cassa sociale, con percepirne dalla Società 
l’annuo interesse drl 3 7 , , o con ducali 5000 di rendita iscritta sul Gran Libro del Debito 
Pubblico Consolidalo, all'uopo immobilizzala. 

S 

ART. 22. 

AH'inCuori delle Azioni drl Concessionario, delle quali gli si appartengono i titoli dif- 
tlnilivi, libere o vincolate che siano giusta lo stabilito, tutte le altre che si staccheranno 
dalle matrici non saranno che mere Promesse di Azioni , che non si commutano in titoli 
diffinilivi, se non quando sia del lutto completato il versamento del loro ammontare di du- 
cati 100 per ognuna. 



art. 23. 

Completati gl'interi versamenti , le Promesse di Azioni saranno commutate in titoli 
diffinilivi. Quindi nel raso che agli Azionisti piacesse di anticipare prima delle scadenze, 
di cui appresso c parola, l'intero versamento cui sono tenuti, avranno diritto all’immedia- 
to rilascio de' titoli diffinilivi. 



art. 24. 

Le Promesse di Azioni sono nominative, e possono trasferirsi per via di girata, previa 
ragione da prendersene su’ registri sociali, col consenso del Gerente, e vista l’accettazione 
dei giratario. 



art. 25. 

I titoli diffinilivi, a scelta dell’Azionista, possono essere o nominativi, trasferibili nel 
modo anzidetto, e senza bisogno del consenso del Gerente, ovvero al latore, trasmessibUi 
cioè con la semplice consegnatone del titolo. 



Digitized by Google 



Alt. 26. 

Le Azioni nominative possono convertirsi in Azioni al latore , e viceversa; ma queste 
ultime, una volta convertite in nominative , non possono novellamente convertirsi al la- 
tore. 

akt. 27. 

Vi ogni conversione o trasferimento sari presa ragione su' registri sociali , mediante 
il pagamento di un diritto di carlini due per ciascun' Azione che ne forma l’oggetto, da 
cedere a vantaggiodeH'Amrainistrazione; prima che questo avvenga, la mutazione non sarà 
produttiva di effetto veruno. 

Le Orme necessarie alle dette operazioni debbono essere debitamente legalizzate. 

a a t. 28. 

Ogni mutamento inresle di dritto il nuovo titolare o possessore, a seconda della na- 
tura del titolo, della proprietà dell'Azione dal medesimo rappresentata, e quindi de’drilti 
ed obblighi ad essa inerenti. 

Include sempre la cessione delle dividendo in corso, e di quelle non ancora ripartite. 

a a t. 29. 

Le Azioni sono indivisibili, nel senso chela Società non riconosce che un solo proprie- 
tario per ciascuna di esse, rimanendole estraoeo qualsiasi frazionamento , e per qualunque 
caso possa aver luogo. 



TITOLO V. 

Pagamento delle Azioni. 

ART. 30. 

Le Azioni sono pagabili per cinquantesimi dei valore di ciascuna di esse, calcolato' 
alla pari; laonde ogni cinquantesimo è di ducati due per Azione. 

I primi tre cinquantesimi debbono pagarsi tra un mese da ebe ne sarà fatta richiesta 
dal Socio Gerente per mezzo di avviso inserito nel Giornale Officiale del Regno; e ciascuno 
degli altri ciuquantesimi coll'intervallo di un mese l'uno dall'altro, a contare dal primo 
versamento. 

In qualunque tempo le Azioni potessero sottoscriversi, saranno tenuti i loro proprie- 
tari a versarne tutti i cinquantesimi che se ne troveranno ncll’anzidetto modo scaduti al- 
l’epoca della loro sottoscrizione, e tra un mese a contare dalla stessa. 

art. 31. 

I pagamenti debbono farsi alla Sede della Società , o delle Succursali indicale nelle 
modale di sottoscrizione, a scelta clic dovrà farne il sottoscrittore su queste ultime. 

2 
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ART. 32. 



Saranno eseguili vincolali, per versarsi in apposita Madrefede, che ne viene aperta sul 
Barn o delle Bue Sicilie , intestala al sig. E. Melisurgo, e condizionata a spendersi ad uso 
della Ferrovia delle Puglie da Napoli a Brindisi. La forinola del pagamento dorrà essere 
precisamente <|uella indicala nelle module di sottoscrizione; e qualora uè differisca, il pa- 
gamento si reputerà come non fatto. 

La delta formoli potrà serbarsi, sia pagando con partita di Banco analogamente gi- 
rala, sia riscuotendone ricevo da coioro che sono autorizzali a rilasciarlo , e die riman- 
gono in tal caso responsabili della esecuzione de' versamenti nel modo pattuito. 

ART. 33. 

Contro il primo pagamento Ogni Azionista riceverà il (itolo di Promessa di Azione, 
Staccalo dalle matrici sociali come di sopra si è stabilito. 

II doltotitolo porterà in dorso l'annotazione del legamento fatto, da parte di coloro 
ebe sono autorizzati ad esigerlo; e nello stesso modo dovranno comprovarsi i pagamenti 
successivi. 



art. 34. 

Nel caso elici sottoscrittori delle Azioni non effettuassero i cennalì versamenti alle 
epoche e nel modo stabilito, resteranno di fatto decaduti da ogui diritto relativo alle Azio- 
ni per le quali sono inadempienti. Tale decadenza s'incorrerà irrimediabilmente, e con 
espressa rinunzia al beneficio di ulteriore purgazione della mora, trascorsi quindici giorni 
dall'avviso che dovrà inserirsene nei Ciornale Officiale del Regno. 

L’inadempiente, come ristoro dedanni eventuali che pub recare, perderà tulli i versa- 
menti già fatti, ed i benefizi che potessero trovarsi veri (Ics ti e non ripartiti. 

Le delle pene non tolgono che rinadempfenle possa essere giudiziariamente costretto 
all adempimeiito delle sue obbligazioni, col ristoro de’ danni, interessi, e spese; o a questa 
ultima parte soltanto , qualora il Gerente opinasse procedere amministrativamente , e 
senza bisogno di esser facilitato dal giudice alla vendila pubblica delle Azioni in danno } 
nel quale ultimo caso la detta vendita potrà eseguirsi sopra duplicali per le Azioni che ne 
formano l’oggetto, prendendosene ragione sui registri sociali, e rimanendone annullati i ti- 
toli primitivi pel solo fallo di non trovarsi sugli stessi annoiati i pagamenti scaduti. 



TITOLO VI. 



Spesa <H Capitole Sociale. CommessioBi di Sorvegliala. 

ART. 33. 

li Gerente riceverà leliberanzr pel prezzo delle costruzioni » spese della Socielà dati» 
Madrefede per cinquantesimi. e nei modo seguente: 
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Un primo cinquantesimo gli sarà pagatoappena potrà dimostrare di essersi coperta !a 
sottoscrizione almeno della metà delle Azioni clic compongono la Prima Serie. 

Non potrà ricevere il pagamento di un secondo cinquantesimo, senza aver prima giu- 
«liticalo l’impiego Tatto del precedente da lui riscosso in ispese di acquisto o costruzioni 
relative alla Ferrovia, o in adempimento degli altri obblighi cheincumbono perla Con- 
cessione; e cosi sussecutivamente per gli altri. 

Denvero potrà esigere più cinquantesimi in una volta, dimostrando l'impiego da lui 
già fatto della egual somma nel modo anzidetto. 

ART. 36. 

Per verificare l’adempimento delle dette condizioni, elio dànno diritto al Concessiona- 
rio Gerente alla esazione de' cinquantesimi nel modo pattuito, c per la ricezione delle conse- 
gne di cui è parola nell'articolo 13 de’prcsenti Statuti, nonché per quanlaltro sarà detto 
in prosieguo, rimangono istituite altrettante Commessioni di Sorveglianza per quanti sono 
i Capoluoghi delle Provincie del Regno che vengono ad essere attraversate dalla Ferrovia; 
cioè in Napoli — Avellino — Foggia — Bari — Lecco. 

ART. 37. 

Le dette Commessioni di Sorveglianza si compongono cosi : 

Quella di Napoli da’ Signori 

Principe d'Ottajano Giuseppe db’ Medici Carlo di Lorerzo 

Barone Starislao Barracco Luigi Balsamo 

Barone Luci Compassa Gaetaso Maria Amato 

Cav. Francesco del Carnee 
Errico Alviso 
Fausto Micco uhi' 

E ciascuna di quelle delle altre Provincie da coloro che saranno chiamali a farne 
parte per via di nomine che ne appartengono alla detta Commessane di Xapoli, incaricata 
come Commessione Centrale giusta l'articolo IO , sulla proposta che ne sarà fatta dal Ge- 
rente. 

Tra due mesi al più lardi dalla data deprcscnti Statuti, saranno alligati ai medesimi gii 
alti comprovanti le nomine anzidette. 

Ogni mutamento de’ componenti delle dette Commessioni per causa di forza maggiore 
dovrà essere proposto dal Gerente , ed approvalo non solo dalla Commessione cui si ap- 
partengono, ma benanche dalla Commessione Centrale. 

ART. 38. 

Le delle Commessioni delibereranno validamente con la presenza almeno di tre mem- 
bri, sotto la presidenza del più anziano tra i loro componenti, cd a maggioranza assoluta 
di voli ; in caso di parità sarà preponderante la opinione ebe abbia il voto dei Presidente. 

Il più giovane di delti componenti adempirà le funzioni di Segretario, conservando 
il diritto al suo voto. 



* 
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ARI. 39. 



Esamineranno esse le giustificazioni che il Gerente potrà presentare per richiedere le 
liberanzede’ pagamenti dovutigli. 

Tali giustillcazioni per gli acquisti di terreni saranno date con la produzione de' ti- 
toli, e per gli approvisionamenli e lavori co' rispettivi contratti , e con gli stati che ne di- 
mostrano l'applicazione. 

Ogni più ampia indagine è lasciata alla prudenza delle Commessioni, che potranno per 
mezzo di uno de’ loro membri dagli altri delegato procedere benanche a verifiche locali. 

art. 40. 

La Commessione di Napoli rimane inoltre incaricata delle funzioni di Commessionc 
Centrale^ quindi, oltre alle proprie deliberazioni, provvederà all'esecuzione delle medesime, 
e di quelle delle altre Commessioni, sulle copie che gliene saranno trasmesse, munite della 
lirma del Presidente c del Segretario. Ed in vista delle medesime saranno staccate dalla 
Madrefede condizionata come sopra le polizze de' pagamenti liberi dovuti al Gerente, ba- 
stando a scioglierne il vincolo la firma di due membri della detta Commessione Centrale , 
unita a quella di esso Gerente. 

Le somme che nell'indicalo modo spetteranno libere al Gerente saranno versate per 
suo conto a' signori C. M. de Rotbschild e figli , banchieri del medesimo, incaricati di te- 
nerli come fondi dell intraprcsa a sua assoluta disposizione. 

ART. 41. 

Di tutte le somme che resteranno sulla Madrefede , e non pagale al Concessionario 
nel corso de’ lavori, se ne comprerà rendita iscritta sul Gran Libro del Debito Pubblico 
Consolidato di Napoli, fondo del 5 %, intestata al medesimo, e vincolala come la Madrefe- 
de , a cura della Commessione Centrale, di concerto però col Concessionario stesso , sia 
pel giudizio dell’opportunità dell impiego anzidetto, che per la sua esecuzione. Come del 
pari nello stesso modo ne saranno praticate le corrispondenti alienazioni a misura del 
bisogno. 



art. 43. 

Le dette Commessioni inoltre durante la costruzione della linea, e sino a che l’Adunan- 
za Generale de'Soci non sia riunita, rimangono incaricate di ricevere i reclami che a qua- 
lunque Azionista piacesse di promuovere intorno aUandameulo dell'ultra presa, per accor- 
dare o negare autorizzazione a’ medesimi , come Io potrebbe la stessa Adunanza Generale, 
giusta l'articolo 61; e nell'affermativa, per darvi corso legale, giusta l'articolo 69. 

E filialmente ciascuno de' membri della Commessione Centrale à autorizzalo a vistare 
per controllo le Azioni o Promesse di Azioni, che emette il Gerente giusta l’articolo 20. 

Dal momento che l'Adunanza Generale de’Soci possa aver luogo, giusta quanto si sta- 
bilisce in prosieguo , rimane salvo al Gerente il drillo di reclamare alla medesima dalle 
deliberazioni ed operalo delle Commessioni di Sorveglianza. 
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A » T. 43. 

Le funzioni dì dette Comraessioni sono puramente onorifiche; e solo dànno diritto ad ■ 
un gettone di presenza dì ducati sci per ognuno de’ suoi membri in ogni seduta cui po- 
tranno essere convocate a domanda dei Gerente; oltre ad una trimestrale che hanno diritto - 
a tenerne anche senza tale domanda. 

I membri delegati per le verifiche locali, giusta l’articolo 39, andranno esenti da ogni 
spesa di viaggio e trattenimento , cui provveder^ il Gerente , e che formeranno peso del- 
l'Amministrazione. 

ast. 44. 

Le dette Commessioni sono provvisorie , sino a che non sia diversamente stabilito 
dalla prima Adunanza Generale de’ Soci, che dovrà occuparsi delia istituzione diSinitiva di 
altrettanti Consigli di Sorveglianza in vece delle medesime. 



TITOLO VII. 

Introiti. Prelevamenti. Pesi. Interessi. Itili netti. 



AST. 4$. 

Gl'introiti delia Società consistono ne’ diritti di percezione sulla Ferrovia , per tras- 
porti sia di passaggieri che di mercanzie ed altro, e ne’ prodotti accessori della Conces- 
sione, Ira cui specialmente il l’remio di annui ducali 180,000. Gl' interessi sulle sommo 
non ancora pagate al Concessionario, qualora saranno state invertite in acquisto di ren- 
dita iscritta come si è previsto nell’articolo 41 , faranno parte ambissi degl'introiti so- 
ciali. 



A n t. 46. 

Dal detto Premio, raggiunto che abbia la cifra di annui ducati 180,000, saranno pre- 
levati annui ducati 100,000, cioè ducali 50,000 per ogni semestre clic nc pagherà il lle.il 
Governo, destinandoli a far parte del Fondo di Ammortizzazione, sino a che la stessa non 
avvenga per tutte le Azioni che compongono il Fondo Sociale; il dippiù soltanto nc sarà 
riportato ad introito sociale. 



art. 47. 

Tutta quella parte del Premio anzidetto clic si potrà riscuotere prima che arrivi al- 
l’annua sua cifra totale, sarà destinata innanzi tutto alia formazione di un Tondo ili Riser- 
va sino a ducuti 5, '0,000 , impiegandosi in acquisto di rendita iscritta nel modo pattuito 
con l'articolo 41. 

Il dippiù , qualora ne rimanga, e gli annui intercisi provvedenti dall’ impilo suii- 
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dello , faranno parie soltanto degl’inlroill sociali. Qualora nel dello modo non si raggiun- 
ga la cifra stabilita, il dippit'i ne sarà prelevato dagli altri introiti sociali ; e con essi sarà 
pure reintegrata, nel caso che posteriormente venisse a menomarsi. 

Il Foudo di Riserva rimane destinato esclusivamente a spese straordinarie che potes- 
sero essere necessitate da avvenimenti impreveduti , dal momento che entrano a carico 
della Società, e che saranno giudicate utili alla medesima dall'Adunanza Generale de’ Soci. 

Ciò non toglie che ne' casi di massima urgenza il Direttore Gerente possa usare da 
sé solo del detto Fondo, per non essergli possibile di attendere la riunione dell'Adunanza 
Generale, salvo ad ottenerne, e sotto la sua personale responsabilità, l'approvazione del- 
l'uso nella prossima riunione della medesima. 

a * ». 13. 

Tali introiti, netti come si è detto del Fondo di Ammortizzazione e del Fondo di Ri- 
serva, saranno anche depurati de" pesi sociali. 

Questi ultimi si compongono delle spese di esercizio, riparazioni ordinarie, ed am- 
ministrazione della intrapresa, dal momento clic passano a carico della Società; in modo 
sempre però che il Gerente rimane obbligalo a fare che non sorpassino il 55 0|0 degl'in- 
troiti per l'intera linea sotto la sua personale responsabilità per l’eccesso; e ciò da quando 
la linea sarà interamente completata. 



zar. 19. 

Dagl’introiti netti, e cosi depurali de' pesi , sarà prelevato il 5 0|0 a corrispondersi 
annualmente a’ possessori delle Azioni esistenti. Tale interesse sarà pagabile a cassa aperta 
ogni sei mesi, cioè il primo aprile ed 11 primo ottobre di ciascun anno. 

Eguale interesse sarà prelevato a favore delle Azioni che si trovassero ammortizzate 
nel modo che si stabilisce con gli articoli 53 e 51; e sarà attribuito al Fondo di Ammortiz- 
aazione, in aumento degli annui ducati 100,000 destinati a farne parte giusta l'articolo 46. 

zar. 50 . 

Sul dippiù che rimane sarà prelevato annualmente un per cento , ad oggetto di for- 
marne una Cassa di Soccorso e di Premi per gl'impiegati ed operai addetti alla Ferrovia, a 
disposizione del Gerente, con l’approvazione benvero della Commessionc o Consiglio Cen- 
trale di Sorveglianza. 

Ne sarà prelevato altro un per cento, per servire in primo luogo alle riparazioni 
del Porto di Brindisi, testa principale della Ferrovia pel commercio di Oriente, e secondo 
imi piano tecnico e finanzierò rhe sarà presentalo dal Gerente all’approvazione dell’Adu- 
nanza Cenerate do' Soci, por ottenerne poi l’autorizzazione dal Reai Governo qualora al- 
la predetta autorizzazione fi sia luogo . In secondo luogo tal prelevamento sarà addetto alla 
esecuzione di opere ebe nello stesso modo dovranno essere giudicate utili all ampliazio- 
ne de' prodotti della Ferrovia, ed in beneficio de’ Comuni dalla medesima atlraversali, pre- 
via l’autorizzazione del Reai Governo. 

Questi due prelevamenti però avranno luogo qualora l’Adunanza Generale medesima 
non ne disconvenga , e sino a quando non sarà dalla stessa diversamente deliberato. Nel 
e >so affermativo, il loro prodotto sarà egualmente impiegato in acquisto di rendita Iscritta, 
come neUarlicolo 14, destinata «li 'aumento delie rispettive loro Casse. 
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iti. 51. 

Tulio quello che resterà d'inlroili. dopo sifTalli prelevamenti, costituirà utile sociale, 
darò dritto ad eguale dividerla tra tutte le Azioni esistenti ed ammortizzate. In guisa che 
«ale dividendo si estenderà a tutti gl’ introiti sociali, netti di pesi, una volta che sia avve- 
nuta l'Ammortizzazione totale. Questa dividendo sarti pagabile ogni anno a cassa aperta un 
mese dopo l'approvazione del bilancio sociale. 

ART. 52. 

Incasodi controversia su'eonli, che è tenuto a dare il Gerente giusta gli articoli Ilei», 
pagamenti non sono sospesi, ma si effettuano secondo il risullamento de' conti da lui pre- 
sentali, salvo a comprendere nella pii) prossima ripartizione le somme provvenienlì dalle 
feniliche che potessero meritare. 



TITOLO Vili. 

Ammortizzazione delle Azioni. 



ART. 53. 

11 Fondo di Ammortizzazione, costituito dagli annui ducali 100,000 di cui ì parola nel— 
f art. 46, e dagli annui inlcressi al 5 0|0 sulle Azioni già ammortizzale giusta l’articolo 19 
sarà totalmente addetto in ogni sei mesi ad estinguere™» corrispondente numero di Azioni, 
per quante potrà pagarne alla pari: rimanendo calcolato che l’Ammortizzazione totale avrà 
luogo in tal modo prima che spirino I cinquant anni del Premio accordato dal Reai Governo. 

ART. 54. 

L'Ammortizzazione si esegue per via di sorteggio in ogni sei mesi, cioè a misura dila- 
gamenti del Premio dovuto dal Reai Governo. 

Tale sorteggio avrà luogo alla Sede della- Società in Napoli. Il regolamento per la sua 
esecuzione dovrà essere presenlatoall’approvazione della prima Adunanza Generale de’So- 
d. Rimane benrrro fin da ora stabilito che il sorteggio debba eseguirsi ne’ primi cinque 
anni esclusivamente tra le Azioni che compongono la Prima Serie ; dal sesto anno insili. 
A tutto l ottavo tra le medesime e quelle della Seconda Serie; dal nono insino a lutto il de- 
cimo tra le prime tre Serie, e dall’undedmo anno in poi Ira tutte le Serie. 

alt. 55. 

Il pagamento delle Azioni sorteggiate sarà fallo a cassa aperta, un mese dopo eseguito 
Il sorteggio. 

llenvero non potrà essere riscosso che contro la restituzione del titolo ammortizzato, 
/he sarà marcalo da un suggello constatante la sua Ammortizzazione. 
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In tal caso col pagamento sarà pure ricevalo un novello titolo, costituente Azione di 
godimento delle dividende degli utili stabiliti giusta l'articolo 51, e rappresentanza aliquo- 
ta nell'intero Fondo Sociale, dopo avvenuta la totale Ammortizzazione delle Azioni. 



TITOLO IX, 



Adunanza Generale de' Sud. 

a a t. 56. 

L’Adunanza Generale de’Socl rappresenta la loro universalità. In conseguenza tutte 
le sue deliberazioni sono obbligatorie anche per gli asseuti e pe' dissidenti. 

Si rompone di tutti gli Azionisli che saranno al caso di rappresentare in essa almeno 
cento Azioni nominative, tra le proprie e quelle di cui potranno essere iucarirali per pro- 
cura da altri proprietari di Azioni del pari nominative ; dappoiché rimane interdetto di 
farsi rappresentare per via di procura conferita ad individuo che non sia proprietario 
■anch'esso di Azioni nominative. 



art. 57. 

Il primo marzo ed il primo settembre di ciascun anno si riunisce di dritto l’Adunanza 
Generale alla Sede Sociale in Napoli, esenza bisogno di avviso preliminare.Si riunisce pure 
ogni qualvolta fuori delle indicate epoche dai Gerente fosse creduto necessario. 

In lai caso sarà tenuto ad annunziarne la convocazione almeno un mese prima con 
avviso inserito nel Giornale Officiale del Regno , indicante 1' oggetto della convocazione 
medesima. 

Sino a che non avvenga l’apertura di un primo tratto di strada, le cennate riunioni 
non avrauno luogo, e le funzioni dell’Adunanza Generale nr’puri limili di controllo, e nei 
soli casi preveduti co presenti Statuti , saranno esercitate dalle Commessioni di Sorve- 
glianza. 

a a t. 5». 

L* Adunanza non può deliberare valevolmente se non quando vi sia rappresentata la 
metà almeno delle Azioni nominative già emesse. 

Se questa cifra non è raggiunta nella sua prima convocaziooc, se ne farà una novella 
a cura del Gerente, nel modo e termini stabiliti con l'articolo precedente ; ed t membri 
presenti alla nuova riunione, qualunque ne sia il uumero, potranno valevolmente delibera- 
re , soltanto però sugli affari clic formar domano oggetto della precedente convocazione. 

art. Gl*. 

L'Aduuanza sotto la presidenza provvisoria del Gerente , che è membro di dritto del- 
la medesima, e eou la cooperazione di un Segretario provvisorio, che sarà scelto dallo 
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slesso ira gli Azionisti presemi , procederi come primo s«o allo alla nomina del Presi- 
dente e del Segretario difflnitivi, che dorranno del pari essere eleni tra'presenli. 

Tanto questa preliminare deliberazione, quanto le successive, saranno prese a mag- 
gioranza assoluta di roti; in caso di maggioranza soltanto relativa il Presidente è obbli- 
gato di mettere novellamente alle voci quelle tra le opinioni che ne avranno raccolto il 
numero maggiore: e questo insino a quando la maggioranza non diventi assoluta per una 
di tali opinioni. 

Per ogni cento Azioni rappresentale da ciascuno degl’ intervenuti, sia in nome pro- 
prio che be' procura , gii sarà attribuito un roto. Nessuno potrà dare però più di quat- 
to voli, qualunque sia il numero di Azioni che riunisse tra le proprie e quelle che- rap- 
presenta per procura. 

A ut. 60 . 

Le deliberazioni saranno inserite in uri ifgislro speciale , e porteranno la Arma del 
Presidente c del Segretario. 

Ogni Azionista, nel momento della sua entrata all’Adunanza, speciAcherà sopra appo- 
sito registro di presenza, mediante la propria Arma, la dichiarazione del suo nome, cogno- 
me, dimora, e qualità di Azionista o mandatario , la quantità ed II numero delle Azioni 
che rappresenta, e de’ voti cui ha drillo. 

Questo registro, dopo verificato dal Presidente e dal Segretario diffinitivo in unione 
del Gerente, i chiuso immediatamente con la loro Orma, e rimpiazza la Arma de' processi 
verbali da parie degl’iutervenuli. 

art. 61. 

Le attribuzioni dell’Adunanza Generale sono: 

4.' Di approvare i conti che è obbligato di dare il Gerente; nel qual caso è interdetto 
al medesimo di prender parte alla deliberazione. 

9.* Di provvedere dal momento dclfapertura di qualsiasi tronco della linea al rim- 
piazzo delle Commessioni provvisorie di Sorveglianza con altrettanti Consigli di frinitivi di 
Sorveglianza , determinandone le attribuzioni , sempre però nella semplice sfera di con- 
trollo. 

3'-. Di provvedere allo stabilimento delle paghe al Gerente ed impiegati , dal mo- 
mento clic loro sono dovute dalla Società, giusta l’articolo 9. 

t.° Di provvedere all’approvazione è durata de’ prelevamenti dagl’introiti sociali sla- 
bilili coll'articolo 50. 

5.o DI provvedere al rimpiazzo del Gerente, o ad approvare le sostituzioni che il me- 
desimo potesse proporre, giusta i casi cne' termini previsti cogli art. 61 e 65. 

rie. Di giudicare de’ reclami che il Gerente potesse presentare contro le deliberazio- 
ni delle Commessioni o Consigli di Sorveglianza, giusta Partlcolo 49. 

7. ° Di dare o negare autorizzazione alio sperimento de’ reclami che dagli Azionisti si 
credessero portare intorno all’ andamento deli' intraprrsa , e provvedere al modo di farli 
valere in giudizio, giusta le norme adottale coll'articolo 69. 

8. ° Di assumere, entro I limiti legali delle sue attribuzioni, tutte le misure necessa- 
rie albuonandameuto c progresso deli'intrapresa,non escluso il modìAcare i presenti Sta- 
tuti, e commutare anche la natura e la forma della Società ; non potendosi peri dar luogo 
a tali modifiche se non preria autorizzazione del Itcal Governo , ed ove ti sia luogo ne» 
termini delle leggi del Regno. 

3 
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In questi ultimi due oasi )' Adunanza sari diUìuitlvamente presieduta dal Gerente re- 
sponsabile, uon polendosi dar luogo a modiliclie se non dietro proposta dei medesimo , e 
per via di convocazione straordinaria nel mudo previsto coll’articolo 57 ; dietro la qua- 
le non si potrà validamente deliberare ebe eoi concorso all'Adunanza di tre quarti almeno 
delle Azioni emesse. 

Qualora iterò tal numero uon si raggiungesse con una prima convocazione’, sarà pro- 
ceduto nello stesso modo ad una seconda convocazione, ed in seguilo della medesima l'A- 
dunanza delibererà valevolmente, qualunque sia il numero de’ membri presenti. . 

Sarà non pertanto necessario ne’ccnnali casi il concorso di tre quarti almeno de’ voti 
intervenuti alla deliberazione. Il processo verbale sarà firmalo da lutti gli aderenti, e con- 
terrà i poteri al Gerente di procedere nelle forme legali alle modifiche deliberale, non e- 
scluso il dovere di alligarne documento a’ presemi Statuii. 

ART. 62. 

Oltre delle remiate attribuzioni rimane interdetla ogni altra ingerenza all'Adunanza 
Generale, ed ai Consigli di Sorveglianza dalla medesima nominali, specialmente per quanto 
riguarda l’ammiiiistrazione della cosa sociale, devoluta al solo Gereute durante la costru- 
zione della intera linea, e sino a quando dopo il suo completamento ia Società conserverà 
l’attuale sua forma. 



TITOLO X. 



Disposizioni speciali. 

A ut. 63. 

Il Gerente , per motivi della cui opportunità sarà giudice assoluto, potrà sostituire 
altri in sua vece, sempre però sotloia sua responsabilità personale, dandone comunicazio- 
ne alia Conimcssioue o Consiglio Centrale di Sorveglianza. 

art. 61. 

Se un anno dopo Copertura della intera linea il Gerente volesse rinunziare , lo potrà, 
rimanendo obbligato a proseguire nell’ amministrazione e direzione sino alla prossima 
Adunanza Cene raledc’Socì, che nel modo stabilito coll’articolo 61 è chiamata a provvedere alla 
nomina del successore; dovendo cadérne la scelta fra gli Azionisti della Società, con l’ob- 
bligo nel nuovo eletto di fornire le garemie che saranno in cgual modo stabilite. 

A R T. 65. 

Nello slesso modo sarà provveduto nel caso di decesso o qualunque altro impedimento 
del Gerente. Tur tullavoita in questi casi la proposta del successore apparterrà agli eredi 
o aventi causa del medesimo, e dovranno esercitarla al piu tardi fra sei mesi da che se ne 
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facci» il oso; io difetto di che l' Adunanza procederà alla nuova nomina. Appena questa 
avvenuta, e coll'accettazione del nuovo nominalo, gli eredi e aventi causa del Gerente sa- 
ranno sciolti da ogni ulteriore responsabilità e garentia. 

Nell'intervallo tra t'avveramento di uno di tali casi e la nuova nomina, la Commes sio- 
ne o Consiglio Centrale di Sorveglianza provvederà alla scelta di un Gerente iuterino, di 
cui saranno limitate le attribuzioni alla semplice esecuzione delle misure che la delta 
Commessionc o Consiglio potesse all’uopo adottare. 

La persona che si sostituirà e succederà al Gerente, oche anche inierinamenle ne assu- 
merà le funzioni ed il carattere, ne' diversi casi previsti con questa articolo e co' due pre- 
cidenti, dovrà sempre riunire tutte le condizioni e facoltà richieste a fronte del lìeal Go- 
verno dall' articolo 22 delialligata Sovrana Concessione. 

IH. 66. 

In ognuno de' previsti casi vi sari diritto a considerare come ottenuta la declaratoria 
della precedente gestione, e ad ottenere io svincolo delle Azioni rimaste immobilizzate , 
qualora fra due mesi dacché il caso si veri&cbi non siano stali dedotti I carichi relativi 
alla precedente gestione, ed autorizzato lo sperimento delle correlative azioni in giudizio ; 
e qualora i detti carichi siano parziali, si avrà diritto allo svincolamento immediato per 
tutta la quota non compromessa da' medesimi; qualora poi assorbiscano l'intera cauzione, 
si attenderà l'esito del giudizio per Io svincolamento della medesima. 

Alt. 67. 

In conseguenza delle precedenti disposizioni la Società non si scioglie in nessuno 
de’ previsti casi d'impedimento o mancanza del Gerente. 

Non si scioglie nemmeno per decesso o altro impedimento legale qualsiasi di uno o piil 
Azionisti; continuerà cogli eredi, successori, o aventi causa, purché, qualora il versamen- 
to totale non si trovi eseguito sia dal Gerente riconosciuta la solvibilità de’ medesimi. In 
caso contrario è immediatamente autorizzato alle misure tutte stabilite con l’articolo 3t, 
qualora da parte degl'interessati, prima che siano messe in atto, non si preferisca di com- 
pletare l'intero versamento , o dare idonea garentia per lo stesso. 

ART. 68. 

È.vielalo qualunque atto o impedimento con cui pretendessero gli Azionisti di sospen- 
dere od inceppare in qualsiasi modo il corso de’ lavori. 

Oltre a questa proibizione, comune a' loro eredi , successori , od aventi causa , ed a 
quelli del Gerente, in nessun caso potrà da essi procedersi a sequestri . opposizioni , ap- 
posizione di suggelli, inventario , e licitazione de' beni e valori tutti della Società. 

Tutto quanto potesse farsi in disprezzo di siffatte proibizioni sarà non solo da re- 
putarsi come non fatto, e per sè stesso improduttivo di effetti legali, ma darà luogo al ri- 
sarcimento de’ danni , interessi, e spese nel più ampio senso. 

art. 69. 

Qualunque reclamo che agli Azionisti piacesse muovere intorno all'andamento dcl- 
l’intrapresa deve essere autorizzato dall’Adunanza Generale de’ Soci, a norma di quanto è 
stabilito nell'articolo 61, o, prima che sia possibile alla medesima il riunirsi, dalle Corn- 
ei 
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jr.pssioiti di Sorveglianza, giusta l'articolo 42. Nel caso in cui l'autorizzazione fosse accor- 
data, il Gerente, ovvero la Commessione o Consiglio Centrale di Sorveglianza, se il reclamo 
sia contro il medesimo, saranno delegati a darvi corso legale, sempre però in nome delia 
Società da loro rappresentata. Nel caso negativo, rimane proibito agli Azionisti di muover 
liti individuali, sotto peua de’ danni, interessi, e spese, e di non essere ascoltati in giudizio. 

a » r. 70. 

Ogni proprietario di Azione o di Promessa di Azione ì obbligato di eleggere il suo do- 
micilio in Napoli ; e ciò per tutte le conseguenze di legge , nonché per quelle prevedute 
ne'presenli Statuti. 

Similmente presceglierà se a quest'ultima, o a quale delle Succursali, intende riceve- 
re i pagamenti cui ha dritto. 

I.a elezione si fa nell’atto della sottoscrizione, e può mutarsi posteriormente con le- 
gale dichiarazione notificata al Gcrentc;in mancanza rimane eletta di diritto la Sede Sociale. 

Qualunque mutamento dovrà dichiararsi almeno un mese prima del cominciamenlo di 
ogni anno sociale. 



TITOLO XI. 

Disposizioni finali e Intasili rie 

ART. 71. 

Allo spirare della Sociclà la liquidazione sarà eseguita dal Gerente allora in eserci- 
zio coi più eslesi poteri per la realizzazione dell’attivo sociale , salvo le modifiche che po- 
tessero stabilirsi dall'Adunanza Generale. 

Il residuo detrattivo medesimo, dedotti i pesi, sarà diviso in eguali porzioni tra tutte 
le Azioni di godimento, che avranno rimpiazzato le Azioni ammortizzale. 

ART. 72. 

Poiché la Ferrovia da Napoli a Rrindisi forma un' arteria importantissima per la 
celere comunicazione Ira la Capitale o P estrema Provincia delle Puglie verso l'Adriatico, 
atta non solo allo sviluppo del commercio interno del Regno, ma di quello con l'Oriente, 
die mette in più facile comunicazione con l'Occidente e col Settentrione: cosi, polendo ta- 
le linea principale avere delle diramazioni per le Provincie c punti circonvicini a quelli per 
cui passar deve la dctla linea principale ; le novelle Concessioni clic per tali diramazioni 
potessero dal sig. E. Melisurgo ottenersi. volendo dal medesimo conferirsi alla Società, ac- 
cettate che fossero dall'Adunanza Cenerate, deliberante come è stabilito nell'articolo 61, po- 
tranno dar luogo alla emissione corrispondente di un nuovo numero di Azioni, destinale a 
procurare il C ipiiaie necessario all’ampliamento dcil'intraprcsa. 

La proporzione del loro numero, la loro partecipazione a' godimenti di qualunque na- 
tura, il modo dei loro pagamento, e la quota da attribuirsene al sig. E. Melisurgo in com- 
penso delle novelle Concessioni? della sua opera per la loro esecuzione, non clic il modo ii» 
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cui questa debba aver luogo, sono tutte condizioni che dovranno stabilirsi dalla detta Adu- 
nauza Cenerale, di concerto però col Concessionario. 

Nondimeno in caso della preveduta emissione di nuove Azioni , saranno sempre prefe- 
riti al loro acquisto alia pari gli antichi Azionisti, secondo il numero d’ordiue delle loro 
Azioni. 

Tale preferenza non potrà essere però esercitata che da' possessori di Azioni nomi- ■ 
native, e nell' improrogabile termine di un mese dall’avviso a darsene col Giornale Offi- 
ciale del Regno ; il qual termine decorso, rimane libero il collocamento delle nuove Azioni 
nel modo che sarà stimato più conveniente. 

ART. 73. 



Rimane cspressimcnte facoltato il sig. E. Melisurgo a provvedere per proprio conto 
a qualunque altra intrapresa di simil natura , o nel Regno, previa la Sovrana Approva- 
zione che sia indispensabile per qualunque nuova intrapresa, o in paese straniero, pur- 
ché non abbia l'istesso scopo di quella che si propone la Ferrovia di cui trattasi ; c senza 
I otersi reputare interdetto dalla Società presente. 

ART. 74. 



Ogni controversia che potesse elevarsi fra’ Soci, sìa nel corso della Società che 
della sua liquidazione , sarà giudicata secondo le regole stabilite nel'e Leggi di Eccezione 
intorno alla competenza ed al modo di decidere le controversie tra’ soci. 

art. 73. 



I presenti Statuti, muniti della Sovrana Approvazione , che rimane ad essi alligata, e 
già lenificati a norma della medesima, saranno pubblicati dal Cerente ne’ termini e forme 
stabilite dalla legge; e cosi pure per ogni modificazione che successivamente nel modo in 
essi previsto potessero subire, ottenuta che ne sia la predetta Approvazione Sovrana. 

Limane infine dichiarato che non intcndesi arrecare alcuna benché menoma derogazio- 
ne o modificazione alle condizioni stipulate nel contratto di Concessione de’l aprile I boo,cd 
agli obblighi tutti assunti dal Concessionario, tra cui la presentazione all ’ approvazione 
del beai Governo del progetto generale dell'opera e de’ progetti d’urte per la esecuzione 



del'a si sa. 

Napoli 56 maggio !8j5. 



Il Socio Cerekte 
responsabile nel solido 

E. Meliscruo. 
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STATO ENUNCIATIVO 



DE’LIVORI A. COTTIMO 



a»t. I. 

Andamento generai» della linea. 

La strada partirà da Napoli da un punto a sinistra della strada nuova del Campo 
verso S.Giovannello; e passando per Casoria, Afragola, Pomiciano d T Arco, e Marigliann, 
raggiungerà Sarno. 

Da Sarno, mercé lo sviluppo della linea lino alla collina sulla quale sovrasta la selva di 
Paterni) , traforando in quel punto la detta collina mediante una galleria sotterranea , si 
passerà nella pianura di S. Giorgio; di là per Mercato S.Severino si entrerà nella valle di 
Montoro. Sviluppando la linea sul Iato drillo, o sul lato sinistro di detta valle , secondo le 
migliori convenienze, e praticando un traforo al monte Tappeto, mediante una seconda 
galleria sotterranea si congiungerà la detta valle con quella chiamala del Molino Vecchie; 
e costeggiando la collina su cui trovasi l'abitalo di Bellizzi, si arriverà alla stazione di A- 
vellino , la quale sarà situata tra la strada consolare e quella ebe va ad Atripaldi. 

La Ferrovia quindi, prolungandosi fra la consolare ed il fiume Sabato fin sotto l' alti- 
lato di S. Barbalo, svilupperà alla destra di Pratola, ed indi pel vallone di Marotta passerà 
nella valle del Calore, traforando con una terza gallerìa sotterranea I così detti Monticelli. 
Si valicherà quel fiume con un ponte , che raggiungerà la riva opposta sopra corrente 
di Taurasi. 

Da Taurasi iter le vicinanze di Mirabella , e spingendo la linea verso la sinistra di 
Grotta Minarda, sboccherà nella vaile dell’ Dilla. Dalla stessa mediante sviluppi passerà nel 
vallone di Stratola in vicinanza di Ariano , e pel piano di Vicola , costeggiando le falde 
del monte S. Stefano lungo il vallone di VasUvina,coi> nn breve traforo {tasserà nella vaHe 
del Cervaro verso le sue sorgenti. 

Seguendo la detta valle, e passando tra Croci e Savlgnano, verso la eoe) della Taver- 
na delle Lamie nelle vicinanze di Monte Acuto , la strada potrà prendere la sinistra me- 
diante una quinta galleria sotterranea, e per le vicinanze di Orsara raggiungere Troia. 

Da Truia in poi la linea potrà seguire il suo andamento naturale fino a Foggia. 

L'andamento di Orsara a Troia va sottoposto al paragone tra questo ed il prosegui- 
meulo della Ferrovia «ella valle del Cervaro, per vedere quale meglio convenga. 

Da Foggia la Ferrovia pel passo d’Orla andrà a Cerignola, eda questa città, valicando' 
l'-Ofanto sottocorrente all’attuale ponte di Canosa, la Ferrovia andrà a Barletta; e quindi per 
Trani, Bisceglie, Molletta, Giovinazzo, Bitonlo, Modugno, a Bari. c 

Da Bari per Capurso, Noia, a Mola. 

Da Mola a Conversano, e quindi a Monopoli; da quest'ullime punto per Fasano, Oslu- 
ni, S. Vito, allindisi. 
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Quest'andamento presuntivo, salvo l'approvazione del Reai Governo, non deve ritener- 
si obbligatorio nella esecuzione: restando la facoltà al Concessionario nel corso della me- 
desima per le modifiche che potrà giudicare utili introdurre, sempre perù con la delta ap- 
provazione. 



Ait. II. 



Dimensioni della Via — Insabbiamento — Curve — Raggi — Pendenze— Riempimenti, 
Trincee — Gallerie sotterranee — Rosai — Ponti — Ponti-viadotti. 

I.a Ferrovia per tutta la sua lunghezza sarà larga in modo da contenere un doppio bi- 
nario di guide. 

I.a sua larghezza in corona sarà di 8 metri e 30 centimetri 1 nc riempimenti, di 7 me- 
tri e io centimetri nelle trincee e nelle rocce, oltre ai fossi necessari allo scolo delle 
aequp, e di 8 metri fra i parapetti de’ ponti e nelle gallerie sotterranee. 

La larghezza fra i bordi interni delle guide di ciascun binario dovrà essere di f metro 
e 50 centimetri al pili. 

La distanza fra i due binari sarà di t metro e 80 centimetri , misurali fra i bordi 
esterni delle guide interne di ciascuno di essi. 

La Ferrovia per tutta la sua lunghezza sarà coperta di uno stralodi grossa sabbia, la- 
pillo, n minuto brecciame, della spessezza di 50 centimetri. 

1 rettifili dovranno legarsi fra loro per mezzo di curve circolari. 

I raggi delle curve non saranno minori di metri 500, e nel caso di tali raggi minimi le 
congiunzioni con i rettifili saranno operale, per quanto è possibile, sopra piani orizzontali. 

II massimo delle inclinazioni non eccederà 5 millimetri per metro. Nelle parti mon- 
tuose o fortemente accidentate le inclinazioni delle rampe non oltrepasseranno 25 milli- 
metri per metro. Egli 6 sottinteso che tali forti inclinazioni non potranno estendersi sopra 
una lunghezza continua che oltrepassi i chilometri *. 

Le inclinazioni delle scarpe de' riempimenti c delle trincee avranno da t metro e 30 
centimetri ad t metro e 50 centimetri di base per ogni metro di altezza , ma molto meno 
nelle trincee, quando queste sono aperte a traverso terreni solidi o rocce. 

Le gallerie sotterranee avranno almeno 8 metri di larghezza tra i piedi-dritti al li- 
vello delle guide, e 5 metri e 50 centimetri di altezza da sotto la chiave alla superficie 
della Ferrovia. La distanza verticale tra l'intradosso e la superficie delle guide esterne di 
ciascun binario sarà almeno di i metri e 75 centimetri. 

Se i terreni ne' quali saranno praticale le gallerie sotterranee presentassero proba- 
bilità di frane o d’ itilìllraziool, saranno iu que' punti rivestiti di opere solide ed Imper- 
meabili. 

I pozzi ventilatori , e per la costruzione delle gallerie sotterranee , non saranno mai 
aperti sulle pubbliche vie ; ed i loro spiragli saranno circondali da parapetto fa fabbrica 
dell'altezza di 2 metri. 

I ponti ed i ponti-viadotti saranno costruiti In fabbrica od in ferro. 

Quando i ponti passeranno al di sopra delle pubbliche strade , la loro larghezza tra i 
piedi-dritti sarà eguale a quella della strada, e la loroaltezza dal dorso della strada Un sotto 
la chiave di 5 metri almeno. 



i Un metro equivale a palmi 3 "8. 

* Il chilometro è eguale • 1000 metri, o palmi 3700. 
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Quando passeranno al di sotto, la loro larghezza sarà di 8 metri, e la loro altezza noi» 
minore di 5 metri e 50 centimetri. 

Il Concessionario per la costruzione della Ferrovia e degli edifici accessori si servirà 
de' materiali comunemente usati ne’lavori pubblici locali. 

Il Concessionario avrà la facoltà di modificare le disposizioni di quest’ articolo, ogni 
qualvolta l’esperienza ne indicasse la utilità e la convenienza. 

Art. ih. 



Stazioni — Offici Telegrafici — Porti Secchi — Magazzini — Opifici di Riparazioni — 
Case di Guardia — Chiusure — Barriere — Altri accessori della Via. 

Il numero, l'estensione, e la situazione delle stazioni, si determinerà dal Concessio- 
nario con le norme seguenti. 

Saranno di prima classe le stazioni di Napoli — Avellino — Foggia — Barletta — Ba- 
ri — Brindisi. 

Saranno di seconda classe quelle di Mercato S. Severino — al punto piii vicino di A- 
rtano — Troia, se la linea segue quell'andamento — Cerignola — Tfani — Bisceglic — Mol- 
fetla — Bitonto — Mola — Monopoli. 

Tutte le altre intermedie saranno di terza classe. 

Nelle stazioni di prima classe sarà provveduto che l'imbarco e disbarco de’ viaggia- 
tori si esegua al coverto dalle intemperie. Lo stesso sarà praticalo in quelle stazioni di se- 
conda classe dove l’importanza delle popolazioni e delle città lo richiegga. 

Le stazioni di prima c seconda classe saranno provvedute delle rimesse e de’ magaz- 
zini necessari al servizio della Ferrovia. 

Le stazioni di Napoli — Avellino — Foggia — Barletta — Bari — Brindisi saranno 
provvedute di Porli Secchi con magazzini atti a ricevere mercanzie e derrate destinate 
all'esportazione ed all’importazione. 

Inoltre avranno stalle pe'diversi animali destinali alla consumazione interna , al tran- 
sito, o alla esportazione. Insomma vi saranno gli edifici annessi ad una Ferrovia di prima- 
ria importanza. 

In tutte le altre stazioni di seconda e terza classe nulla sarà trascurato , avendo ri- 
guardo alle località vicine, acciò le persone , le mercanzie , e gli animali possano pronta- - 
mente e' senza imbarazzi essere distribuiti alla circolazione. 

Infine le stazioni di Napoli— Avellino — Foggia — Barletta — Tratti — Bisceglic — 
Mulfetla — Giovinazzo — Bari — Mola — Brindisi saranno provvedute delle località neces- 
sarie al servizio doganale. E le stazioni di Napoli — Foggia — Bari — Brindisi delle loca- 
lità necessarie per Caffè, Ristoratori, c Trattorie. 

Ogni stazione avrà un ufficio pel telegrafo elettrico per uso solo della Ferrovia. 

Il Concessionario si obbliga costruire i ricoveri de’ cantonieri lungo tutta la linea, non 
che le chiusure, le siepi, e le barriere necessarie alla stessa; provvedere ai magazzini.de i 
combustibili àbbisognevoli alla locomozione, ed alle trombe idrauliche per alimentare l’ap- 
provisionaniento d e' tender.- ■ 

Vi saranno tre opilici con tutto l'occorrente per apportare pronti ripari a qualunque 
accidente ordinario. Dessi saranno situali uno a Napoli , uno a Bari, ed il terzo a Brindisi. 

Tutti gli accessori, che formano il complemento voluto a bene istabilire il corso delle 
guide, come piani-girevoli, cambiamenti di via, aghi, segnali per l’uso e movimento della 
strada , ecc., saranno del pari forniti dal Coucessionario. 

4 
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La mobilia delle diverse staiioni forma parte ilc’suoi obblighi. Dessa sarà corrispon- 
dente alla loro classe senza lusso, ma convenevole c non soggetta a pronto deperimento. 

ART. IV. 

Guide di ferro, loro collocamene/, ed accessori. 

Le guide di Terrò, a partire da Napoli e per tolta la regione montuosa Uno allo sbocco 
dell'Appennino , avranno 33 chilogrammi di peso per ogni metro corrente, e 30 chilo- 
grammi di peso per ogni metro corrente 1 pel rimanente della Ferrovia tino a Brindisi ’. 

Il Terrò che s'impiegherà nella Tabbricazinne delle guide sarà di due qualità. Le facce 
superiori ed inferiori in ferro rigido, duro, laminato, liscio, e di un solo pezzo. Il corpo, 
iq ferro grezzo [puddU brut)-, a tal uopo nella formazione de' pacchetti per distenderli 
s'impiegherà al massimo due terzi del peso in ferro puddU brut. Le guide saranno ben 
saldale, senza paglie o fessure sulle facce inferiori o superiori , e la loro superficie dovrà 
essere netta ed uniforme. 

Le guide saranno divise per lunghezze normali di 5 metri e 30 centimetri ognuna. 

La loro forma sarà stabilita secondo le convenienze, avendo riguardo alle inclinazio- 
ni massime che risulteranno dagli studi a farsi. 

I cuscinetti saranno di prima fusione ne] corso della linea , e di seconda fusione nel 
cambiamenti ed incrociamenti della stessa. 

I cuscinetti ordinari non peseranno meno di chilogrammi 9, 30 , e quelli di congiun- 
gimento chilogrammi 12. 

Dessi saranno fissali sopra traverse o dormienti per mezzo di chiodi a leste tonde. 

Le guide saranno (issate ne’cuscinetti con cunei in legno preventivamente compresso. 

Le traverse saranno in castagno, quercia, od altro legname, che presenti la stessa re- 
sistenza; avranno metri 2, 20 di lunghezza, 30 centimetri di larghezza, e te centimetri di 
doppiezza; c saranno situate ad egual distanza di l metro c IO centimetri da asse ad asse. 

Le traverse saranno situale nella spessezza dell insabbiameuto, onde evitare non solo 
Il deperimento del legname, ma l'abbassamento delle guide ne' punti di congiunzione fra lo- 
ro, per effetto delle acque che s'infillrano sotto la superficie inferiore delle traverse; cau- 
sa principale dell’uscita de' convogli dalle guide nelle corse a grandi velocità, quando tale 
precauzione è trascurata. 

II Concessionario avrà la facoltà di rimpiazzare 11 sistema delle guide a traverse o 
cuscinetti, sia col metodo alemanno o americano, sia con traverse o dormienti in ferro ; e 
di adoperare i dadi in pietra, dove saranno necessari. 

Art. V. 

Materiale mobile di locomozione e trasporlo per l’esercizio della Ferrovia. 

Le locomotive che il Concessionario si obbliga fornire saranno delle fabbricL* me- 
glio conosciute per simili lavori, e dovranno consumare il fumo. 

Vi sarà una locomotiva per ogni cinque miglia. 



t Le guide dette Ferrovie di Cepue e CMtellammnv pernio *S cbit gemmi [er metro c urente 
a fu ctdkigrammo è ugnile a rotoj» 1 IR. 
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Acciocché il servizio della Ferrovia non subisca rallentamenti, la forza dello locomotive 
destinale a rimontare piatii inclinali da 20 a ili per mille sari proporzionatamente aumentata. 

Queste locomotive di maggior potenza , atte a rimontare i piani inclinati , dovranno 
percorrerli con una ccleritù almeno di 20 chilometri all’ ora , trasportando un peso bruto 
ili 60 tonnellate, senza comprendere il peso della macchina e del suo tender. 

Ogni locomotiva sarà provveduta di un tender. 

Il numero c la capacità delle vetture per ogni classe ili viaggiatori ; de’ vagoni pc’ ba- 
gagli; di quelli coverti e scovcrti per le mercanzie ; di quelli per trasporto de’ cavalli ed 
altri auiinali ; de' truks per trasporto delle vetture ordinarie, e di quelli atti al trasporto 
delle artiglierie; dovrà essere sufficiente per la speditezza e comodità del servizio. 

Vi saranno pure Ac’wagons-pott In numero corrispondente al servizio della linea. 

Le vetture do' viaggiatori saranno de' migliori modelli, e tutte sospese sopra balestre. 

Ve ne saranno di tre classi. Tutte saranno coverte. 

Quelle di prima e seconda classe saranno chiuse a lastre di Francia o di Germania , 0 
quelle di terza classe con lastre di Regno. 

Nelle vetture di ogni classe i posti saranno numerati. 

Art. VI. 

Sfitte generali ed eventuali. 

Tutte le spese d’istallazione ed amministrazione della Società , nonché quante altre 
possono occorrere per meltcre in islato di attivazione la Ferrovia ne’ diversi suoi tronchi, 
comunque non specificale, resteranno senza eccezione a carico del Concessionario nel modo 
espresso con l'articolo 9 degli Statuti Sociali. 

Napoli 26 maggio 1366. 

Il Concessionario Intraprenditore 
• E. Meliscrso 
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DE’ LAVORI PUBBLICI 

2.“ Ripartimelo — 2.° Carico — ?!. 0 2196. 



» Ilo rassegnalo a S. SI. D. G.) gli Statuti ila Lei presentati perla formazione di una 
Società in Conraiandita per la costruzione della Ferrovia da Napoli a Brindisi, ed ho dato 
conto alla SI. s. delle seguenti osservazioni, che su di essi ha fatto l’Agente del Contenzioso 
della Tesoreria Generale; cioè 

l.° 

» MYarticolo 5, ove parlasi della Sede della Società, dovrebbe pili chiaramente espri- 
mersi, nel fine di evitare qualunque ambiguità o dubbiezza « Clic la Società dovrà sempre 
» aver Sede in Napoli, avendo perora il suo domicilio nella Strada Riviera diChiaia N.* 95.» 

» Nel l'or (feofu 37 si propone clic i componenti delle Commessioni provvisorie di Sor- 
veglianza nelle Provincie debbono essere nominati dai rispettivi Intendenti, e si aggiugne 
che ogni mutamento de’ componenti le dette Commessioni per causa di forza maggiore de- 
v’essere approvato dal Real Ministero de’ Lavori Pubblici. 1 

» Ora il Reai Governo, il quale non riconosce altri che il Concessionario, non pub nè 
deve prendere alcuna ingerenza in ciò che riguarda l’andamento dell’ amministrazione e 
della sorveglianza nell’interesse dell’Azienda Sociale , ch e interamente estraneo ai rap- 
porti Ira il Reai Coverno ed il Concessionario, per effetto dell’Alto di Concessione. 

» Sono quindi a modificarsi le predette clausole dell’articolo 37, potendo Ella , come 
fondatore dell’alto costitutivo della Società, riserbarsl la facoltà di nomiuarc i componenti 
delle Commessioni provvisorie di Sorveglianza nelle Provincie, e di provvedere ne’ casi di 
possibile mutamento de' medesimi , senza che faccia mestieri di alcuna approvazione ilei 
Reai Governo. 

3.* ' 

» Ne’ diversi articoli degli Statuti, in cui si parla d’impiego di somme sul Gran Libro 
del Debito Pubblico, sia per cauzione di Lei, come Socio Gerente, sia per Fondo d'Ammor- 
tizzazioue, o come Fondo di Riserva da accumularsi per le diverse esigenze imprevedute 
dcll'intrapresa, c di altri accessori della stessa, sembra utile, che per maggior chiarezza, 
si aggiunga che l’impiego medesimo dovrà esser fatto ■ sul Gran Libro del Debito Pubblico 
» di Napoli, fondo del 5 0/0. » 

1 .» 

» Si-iV articolo 50 dove si parla di un progetto di riparazione del Porlo di Brindisi 
per ottenerne 1’ autorizzazione del Reai Governo, è opportuno aggiugnere « qualora alla 
a predetta autorizzazione vi sia luogo » dovendo {meramente rimanere libero il Reai Go- 
verno di accordarla o rifiuta ria , secondo che crederà nella sua saggezza e prudenza. E 
nello stesso articolo, ove si parla di opere in benefizio dc’Comuui, è pure d’uopo aggiun- 
gere la clausola a previa l’autorizzazione del Reai Governo. » 
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5." 

» Nel Contrailo di Concessione trovasi stabilito « che i rappresentanti della Società 
» aventi pien a facoltà di obbligare la medesima rimprtlo al Reai Coverno debbono essere 
» sudditi di S. M. il Re N. S.,e domiciliati nel Regno, a 

» La persona legale, che rappresenta obbligatoriamente, c come responsabile nel solido, 
la Società in Commandita, è Ella. Ella può essere perù rimpiazzata o sostituita da altro 
Gerente, ne' casi preveduti negli articoli G3, 61 , c 63 degli Statuti. Laonde k indispensa- 
bile Il dichiarare » chela persona clic sostituirà, o succederà a Lei , o clic assuma anche 
» intcrinamente le funzioni ed il earallere di Gerente, in quei diversi casi dovrà del pari 
» essere necessariamente suddito di S. SI. il Re del Regno delle Due Sicilie , domiciliato 
» nel Regno, c rivestito di piene facoltà di obbligare la Società, e di rappresentarla csclu- 
» sivamente, c senza ingerenza di altri rimprtlo al R. Coverno. » 

« Con la quale dichiarazione devrsi pure esprimere che sarà esercitala la facoltà dei- 
1 Adunanza Generale, di cui parlasi nel num. 5 dell'articolo 61 « di provvedere al rimpiaz- 
» zo del Gerente, o di approvare le sostituzioni da lui proposte. » 



» NelC articolo 75 uopo è pure soggiungere clic « ogni modificazione agli Stallili Sociali 
» dovrà essere approvata dal Reai Governo, giustale Leggi ed i Regolamenti in vigore nel 
» Regno ». Nel qual scuso deesi pure modificare la disposizionedel num. 8 dell'articolo 61 , 
non potendo l'Adunanza Generale e modificare gli Statuti c commutare nuche la Torma c la 
» natura della Società, se non previa autorizzazione del Reai Governo, ed ove vi sia luogo, 
» ai termini delle Leggi del Regno. » 

7. » 

» La stessa clausola « previa l'autorizzazione del Reai Governo » va pure aggiunta 
all'articolo 73, coi quale rimane Ella facilitata a provvedere pure per proprio conto a qua- 
lunque altra intrapresa nel Regno di simil natura; essendo indispensabile che ogui nuora 
intrapresa sia dal Ileal Governo debitamente autorizzala. 

8. * 



» Dovrebb'esscr tolto V articolo 74, col quale verrebbe per patto ad arrecarsi modifica- 
zione alle regole stabilite nelle leggi di eccezione intorno alta competenza ed al modo di 
decidere le controversie tra’ soci, non sembrando che, trattandosi di questioni di partico- 
lari interessi de’ Soci, vi sia luogo a derogare a' principi della competenza e del procedi- 
mento ebe sono in vigore sulla materia. 



9.» 



» Dichiararsi « che non intendesi arrecare alcuna benrhè menoma derogazione o mo- 
dificazione alle condizioni stipulale nel Contralto di Concessione del 7 aprile 1835, ed agli 
obblighi tutti da Lei assunti, fra cui è la presentazione all'approvazione del Reai Governo 
del progetto generale dell'opera, e de’ progetti d’arte por l'esecuzione della stessa. 

» E la M. S. nell'ordinario Consiglio di Stato dei 48 corrente Maggio si è degnata ap- 
provare i eennali Statuti con le modifiche proposte dall' Agente del Contenzioso , dichia- 
rando che il piano de’ lavori c l’andamento della Strada dovranno andare soggetti all’ap- 
provazione clic il Reai Governo si riserba di dare sugli studi , è su' piani che il Concessio- 
nario presenlerà. 

» Nel Rea) Nome glielo partecipo per l’uso clic le riguarda. » 

Napoli 49 Maggio 4855. 



firmalo — Mirexa- 



Al signor Ehmakcele Melisi«co 
Concessionario della Strada Ferrata da Napoli a Brindisi. 
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REGNO DELLE DUE SICILIE 

Il giorno ventisei maggio mille ottocento cinquantacinque, 
in Napoli 




PER LA GRAZIA DI DIO 



RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE 

DI GERUSALEMME ec. 

DECA ni PARMA , PIACENZA , CASTRO , EC. EC. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA, EC. EC. EC. 



Innanzi di noi Cadano Martino! . del In Ciuseppe , Notaio Corlifiratore Realo di Na- 
poli con lo Stadio netti rasi di nostra abitazione Strada BisignanoN.18, e de'sottonotandi 
testimoni aventi I requisiti dalla legge richiesti, si è costituito 

Il sig. Emmanuele Melisurgo , del fu Spiridione di Bari, ingegnere civile domiciliato 
qui in Napoli Riviera di Cbiaja nunt. 93. 

Cognito a noi Notajo e testimoni infrascritti. 

Il medesimo ha dichiarato che, avendo ottenuto Sovrana Concessione per la costru- 
zione di una Ferrovia da Napoli a Brindisi , giusta il capitolato contenuto nell’ Istromento 
del 7 aprile 1835 per mano nostra (t), approvato con Reai Decreto de’ 16 detto , e. volendo 
procedere alla formazione di una Società In Commandita, da lui rappresentata come unico 
Socio responsabile nel solido, e con la distribuzione del Capitale Sociale per Azioni, cosi 
ha redatto, sottoscritto, e fatto munire della Sovrana Approvazione gli Statuti Sociali, por- 
tanti questa stessa data, perchè siano obbligatori per lui non solo, come formalmente pro- 
mette co - medesimi, e coll’ atto presente , ma per tutti coloro che , mercè la sottoscrizione 
al Capitale Sociale nel modo in detti Statuti previsto , verranno ad accettarli e ad obbli- 
garsi a norma de' medesimi in corrispondenza del rispettivo numero di Azioni per cui a- 
vranno sottoscritto ; il tutto come se il presente atto fosse stato sin dal principio stipulato 
in presenza del Comparente e de’fuluri Azionisti. 

E per la maggiore efficacia dell’atto presente, nel riconoscere le sottoscrizioni da Ini 
apposte a tutti quelli appresso nominandi , con le surriferite qualità mette in deposito 
presso di Noi, perchè facciano parie integrante dì questo stesso presente atto, tanto i delti 
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Statuii Sociali da lui firmati, portanti la data 26 maggio 1855 2 , quanto i seguenti docu- 
menti da rimanere alligati come annessi ed inserti agli Statuti medesimi, cioè : 

Copia legale per mano di Noi Notaio del surriferito islrumeoto di Concessione del 7 a- 
prile 1 855, rogato pure per mano di Noi Notaio (3}. 

Estratto del Iteal Decreto de' 16 aprile 1835, pubblicato dal Giornale Officiale del Re- 
gno in data 19 corrente (numero <08) , relativo all’ Approvazione Sovrana accordata a 
delta Concessione : il quale estratto porla aneli' esso questa presente data , e la firma del 
Comparente II). 

Stato enunciativo de' lavori a cottimo per la costruzione di detta Ferrovia, di cui si 
parla negli Statuti medesimi , portante la stessa loro data, e la Orma del Comparente (5,. 

Modello de llcgislri a matrice e delle module di sottoscrizione alle Azioni suddette, di 
cui parlasi egualmente negli Statuti , ed a cui è stata del pari apposta la data loro mede- 
sima e la firma del Comparente 6 . 

E finalmente l'originale partecipazione ricevuta li (9 corrente dal Reai Ministero dei 
Lavori Pubblici del Sovrano Rescritto del 18 corrente , Intorno all’ Approvazione Reale 
da’ succennati Statuti "). 

Dichiara infine clic le correzioni tutte imposte col detto venerato Atto di Approva- 
zione Reale sono state già eseguite sugli Statuti originali come sopra depositali . giusta 
quanto appare dalla loro indicazione risultante in carattere corsivo dalla stampa de' me- 
desimi. 

(t) Reg. in Napoli I. l'ff. <0 mag. 1835. N. 3178 lib. 1. voi. 150 fol. 17 cas. 5 grana 
80 Piromallo. 

(?) Reg. in Napoli I. L'ff. li 26 maggio 1855. N. 3010 lib. 2. voi. 333 fol. 91 cas. 3. 
gr. 30 Piromallo. 

(3. Reg. in Napoli I . Uff. li 21 maggio 1833 N. 1551 lib. 1. voi. 151 fol. 61 cas. 1. 
gr. 20 Piromallo. 

(1) Rrg. in Napoli 1. IfT. 26 maggio (853 N. 3077 lib. 2. voi. 333 fol. 91 cas. 1 grana 
20 Piromallo. 

;r>. Reg. ili Napoli 1. L’tr. li 26 maggio 1855 N. 3038 lib. 2. voi. 333 fol. 91 cas. 5 gr . 
20 Piromallo. 

(6) Rrg. in Napoli I. l'ff. li 26 maggio 1833 N. 3039 lib. 2. voi. 333 fol 91 cas. 2. gr. 
20 Piromallo. 

(7. Reg. in Napoli 1. l)ff. li 22 maggio 1855 N. 3130 lib. I. voi. 159 fol. 29. cas. 2. gr. 
20 l’iromailo. 

Fatto c pubblicalo in questo Comune e Provincia di Napoli nel suddello giorno, mese 
ed anuo,c propriamente nella officina a noi addetta per gli affari notarili della Intendenza 
di questa Provincia, e dell'Amministrazione Municipale della Cittì di Napoli , sita in Mon- 
tcolivcto , previa lettura di quest' alto assieme agl' inserti, fatlaue da noi Notaio a voce 
chiara ed intelligibile al costituito signor Mclisurgo , alla presenza de’ testimoni signori 
1). Ferdinando Rulli , fu Filippo , domicilialo vico Tagliaferri numero 68, c D. Francesco 
Macchia, dei fu Agostino , domicilialo vico Conte di Moia numero 52 , ambi di Napoli , ed 
impiegali civili ; i quali con esso signor Mclisurgo c noi Notaio si sottoscrivono 

Firmati E. Molisurgo — Ferdinando Rulli testimone — Francesco Macchia testimone 
— Notar Cadano Martincz di Napoli. 

Specifica, Caria c Ruoli gr. 32. Reperì. 21. Reg. ed Archivio 90 Dritto duc.l 00— In 
tutto due. 2 56 G. Martincz. 

N. 1627 reg. in Napoli 1. l'ff. li 26 maggio 1833 lib. I voi. 131 fol. 71 cas. 1. gr. 89 
N. 2712 per Archivio gr. 10 — gr. 90 Piromallo. 
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